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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Formazione e assistenza continua giuridico - amministrativa per l’applicazione  
del dpr 160/2010, noto come riforma di riordino dello sportello unico (suap) 
 

l Decreto Legge 31 
maggio 2010 n. 78, così 
come convertito dalla 

Legge n. 122 del 30/7/2010, 
ha apportato nuove e impor-
tanti modifiche agli aspetti 
previdenziali (pensioni e 
trattamenti di fine servizio). 
La conversione in Legge ha 
confermato le novità già 

previste nel Decreto Legge 
con alcuni correttivi e ha 
introdotto ulteriori novità in 
ambito pensionistico ina-
sprendo ulteriormente i re-
quisiti di accesso al tratta-
mento di quiescenza. Il cor-
so permette di avere un 
quadro dettagliato del calco-
lo della pensione e inoltre 

analizza tutte le principali 
novità in campo previden-
ziale con l’esame dei prin-
cipali istituti in materia. 
Vengono analizzati nel det-
taglio i nuovi criteri per il 
trattenimento in servizio ol-
tre il limite d’età, per 
l’innalzamento dell’età del-
le lavoratrici e per il tratta-

mento di fine rapporto. Il 
seminario si svolgerà il 27 
OTTOBRE 2010 presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1 e 
avrà come docente il Dr. 
Stefano PERINI. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LA RIFORMA DELL’ILLECITO AMMINISTRATIVO AMBIENTALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 82–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: L’INTRODUZIONE DELLA SCIA E IL REGIME SANZIONATORIO: TUTTE LE NOVI-
TA’ PER GLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 122/2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–14-82 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 252 del 27 ottobre 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
- Legge 13 ottobre 2010, n. 175  - Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda elettorale per le 
persone sottoposte a misure di prevenzione. (10G0196)  
 
- Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - deliberazione 7 ottobre 2010  - Mo-
difica all'articolo 7 del Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio. (10A13009)   
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

Riduzione di 300.000 dipendenti pubblici entro 2013 
 

rastico taglia dei 
dipendenti pubblici 
entro tre anni. Per 

effetto delle misure relative 
al blocco del turn-over ''tra 
il 2008 ed il 2013 si può 
prevedere una riduzione 
dell'occupazione nel pubbli-
co impiego di oltre 300 mila 
unità (-8,4%)''. Lo ha preci-
sato il ministro della P.A. e 
dell'Innovazione, Renato 

Brunetta, intervenendo a 
Roma al convegno ''Una ri-
forma per crescita''. Già nel 
biennio 2008-2009, ha ag-
giunto, il personale pubbli-
co si è ridotto di circa 72 
mila occupati scendendo a 
circa 3,5 milioni di unità. 
Così il contributo della P.A. 
alle manovre di correzione 
dei conti pubblici è pari a 
circa 62 miliardi di euro 

sempre in relazione al peri-
odo 2008-2013. La riduzio-
ne di 300 mila dipendenti 
pubblici per effetto delle 
misure relative al blocco del 
turn-over tra il 2008 e il 
2013 ''si correla con un au-
mento della qualità dei 
servizi''. ''Le riforme - ha 
spiegato il ministro - servo-
no a 60 milioni di cittadini 
clienti e ogni riforma ha 

come punto centrale la sod-
disfazione di questi 60 mi-
lioni di cittadini. Tutto parte 
da qui per avere più scuola, 
più università, una giustizia 
più veloce e meno cattiva 
burocrazia. Questo si può 
fare con meno occupati, 
magari pagati meglio''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE E PA 

Da novembre e-mail e sms avvisano su scadenze auto 
 

all'inizio di novem-
bre i cittadini a-
vranno la possibili-

tà di ricevere tramite email 
o sms informazioni sulla 
scadenza della patente, ag-
giornamenti sui punti e av-
visi relativi alla data di revi-
sione delle automobili. Lo 
ha annunciato il ministro 
per la Pubblica Ammini-
strazione, Renato Brunetta, 

durante una conferenza a 
Palazzo Chigi con il mini-
stro dell'Istruzione, Maria-
stella Gelmini, dedicata a 
''L'innovazione digitale nel-
la scuola''. Il tutto sarà pos-
sibile grazie alla piattaforma 
''Vivifacile'', a disposizione 
di tutte le P.A. e in grado di 
realizzare la convergenza 
dei diversi mezzi di comu-
nicazione (internet, posta 

elettronica, Pec, telefonia 
mobile) per dare informa-
zioni ai cittadini. ''Dai primi 
di novembre - ha spiegato 
Brunetta - tramite l'iniziati-
va ''Vivifacile'' sul mondo 
dell'auto, tutti i cittadini che 
si saranno iscritti dando il 
loro consenso barrando del-
le caselle, riceveranno sul 
pc e sul cellulare informa-
zioni su patente e revisione 

dell'auto''. Si tratta, ha ag-
giunto il ministro, ''di un 
servizio gratuito, a costo 
zero per i cittadini che poi si 
estenderà anche all'Inps, 
all'Inail e all'Agenzia delle 
Entrate''. L'obiettivo del 
progetto, infatti, è ''rendere 
accessibile ai cittadini i ser-
vizi di tutta la P.A. 24 ore al 
giorno, 365 giorni l'anno''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

Business del riciclo tiene malgrado la crisi 
 

l settore del riciclo dei 
rifiuti in Italia e' un 
'business' che tiene mal-

grado la crisi. Lo evidenzia-
no i risultati dello studio 
annuale: ''L'Italia del 
Riciclo'', il Rapporto pro-
mosso quest'anno da FISE 
Unire (l'Associazione di 
Confindustria che rappre-
senta le aziende del recupe-
ro rifiuti) e dalla Fondazio-
ne per lo Sviluppo Sosteni-
bile e presentato stamani nel 
corso di un convegno a Pa-
lazzo Montecitorio. ''Il set-
tore del riciclo rifiuti - si 
legge nel Rapporto - risente 
della crisi registrando un 
calo in termini assoluti dei 
quantitativi gestiti, dovuto 
alla flessione della produ-
zione e quindi anche della 
domanda di materie prime 
ricavate dai rifiuti, pur a 
fronte di un progressivo e 
continuo aumento dei tassi 
di riciclo in tutte le filiere 

anche per la contrazione dei 
consumi; aumentano le e-
sportazioni di materiali rici-
clati, dirette soprattutto ver-
so i Paesi in forte sviluppo 
economico (Cina su tutti) 
che offrono nuovi sbocchi 
al settore''. L'impatto della 
crisi negli ultimi due anni e' 
stato rilevante anche nel 
comparto del riciclo, ma la 
sua buona strutturazione in 
Consorzi e altre organizza-
zioni di filiera ha consentito 
di attenuare gli effetti della 
congiuntura negativa e in-
travedere buone prospettive 
fin dall'inizio del 2010. 
Considerando i sei principa-
li flussi di materiali (rottami 
ferrosi, alluminio, carta, le-
gno plastica, vetro) destinati 
al riciclo, alla fine del 2009 
si e' registrata una consi-
stente flessione dei quantita-
tivi trattati, pari al 24,7% 
(dai 31 milioni di tonnellate 
del 2008 ai 24 mln di ton-

nellate del 2009): riduzione 
dovuta principalmente al 
forte calo dell'industria side-
rurgica e quindi dell'impie-
go di rottami ferrosi che e' 
diminuito di 6,7 milioni di 
tonnellate, pari al -34,4%. 
L'alluminio avviato al rici-
clo nel 2009 e' calato del 
27,9%, così come anche il 
riciclo di altri materiali: del 
10% quello della carta, del 
4,4% quello del legno, del 
9,9% quello della plastica e 
del 3,2% quello del vetro. A 
fronte di questo calo dei 
quantitativi trattati, però, 
tutti i settori (con la sola ec-
cezione dell'alluminio, -8%) 
nel 2009 hanno visto au-
mentare le percentuali di 
riciclo sull'immesso al con-
sumo con risultati, in alcuni 
casi, vicini all'80% (carta e 
acciaio). Il settore del recu-
pero si conferma pilastro 
della green economy e pre-
zioso supporto dell'industria 

nazionale. ''Anche in un pe-
riodo di crisi economica - 
ha detto il Presidente della 
Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile, Edo Ronchi - 
un settore cruciale della 
green economy, come quel-
lo del riciclo dei rifiuti, non 
solo regge, ma riesce a fare 
passi in avanti significativi. 
Questo Rapporto sull' Italia 
del riciclo, ci fa vedere che 
non c'e' solo la crisi dei ri-
fiuti di Napoli, ma che esi-
ste ormai in questo Paese 
una vasta attività di riciclo 
dei rifiuti che, in non pochi 
settori, e' fra le più avanzate 
d'Europa. Abbiamo intere 
Regioni dove le raccolte 
differenziate sono intorno al 
50% e settori come quello 
degli imballaggi dove si ri-
cicla il 64% dell'immesso al 
consumo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BASILICATA 

Ok ad 'anagrafe' amministratori 
 

li amministrato-
ri della Basilica-
ta saranno messi 

ai raggi x per una radiogra-
fia completa del loro opera-
to, dei loro comportamenti 
istituzionali, nonche' di ogni 
informazione che possa es-
sere di interesse ed utile ai 
cittadini''. Lo prevede la 
proposta di legge sull' 
''Anagrafe pubblica degli 
eletti e degli amministra-
tori'', approvata ieri all'una-
nimità dalla prima Commis-
sione permanente ''Affari 
Istituzionali'' del Consiglio 
Regionale della Basilicata. 

Il testo approvato, spiega 
una nota regionale, proposto 
dal presidente Santochirico, 
costituisce la sintesi di due 
proposte di legge, presenta-
te, rispettivamente, dal con-
sigliere Romaniello e dal 
consigliere Singetta (sotto-
scritta in questo caso dai 
consiglieri Falotico, Mazzeo 
Cicchetti, Mollica, Navazio, 
Rosa e Scaglione). L'Ana-
grafe pubblica degli eletti e 
degli amministratori riguar-
derà, una volta approvata in 
via definitiva dal Consiglio 
Regionale, consiglieri, as-
sessori, sindaci, presidenti 

di Regione e Province, non-
ché amministratori di enti, 
aziende, società, agenzie, 
istituzioni, consorzi e orga-
nismi controllati, vigilati e 
partecipati dalla Regione, 
comprese le aziende sanita-
rie e i concessionari di ser-
vizi pubblici regionali. 
''Otto articoli in tutto per 
una fondamentale riforma 
istituzionale realizzata a 'co-
sto zero' - afferma Santochi-
rico - L'obiettivo e' quello di 
aprire ai cittadini porte e 
finestre dei 'Palazzi', met-
tendo a disposizione in ma-
niera organica tutte le in-

formazioni disponibili nei 
vari uffici e rendendole 
consultabili on line per una 
maggiore garanzia di traspa-
renza e di buona ammini-
strazione. Si tratta di mette-
re a disposizione del con-
trollo dei cittadini - elettori 
l'operato di eletti e ammini-
stratori, all'insegna della 
massima trasparenza, attra-
verso una assunzione di re-
sponsabilità di chi ammini-
stra nei confronti dell'opi-
nione pubblica''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCUOLA 

Pagelle online e assenze via sms per 3.000 istituti 
 

agelle online, ma an-
che comunicazione 
delle assenze dei ra-

gazzi via sms, prenotazione 
dei colloqui con i docenti e 
richiesta di certificati onli-
ne. Si tratta del progetto ba-
sato sul portale internet  
''ScuolaMia'', la piattaforma 
che permette alla scuola di 
erogare servizi digitali alle 
famiglie, frutto di una col-
laborazione fra il ministro 
della Pubblica Amministra-

zione, Renato Brunetta, e il 
ministro dell'Istruzione, Ma-
riastella Gelmini, e attivo da 
gennaio a cui hanno gia' a-
derito volontariamente e in 
via sperimentale quasi 3 mi-
la istituti. Proprio per fare il 
punto sul progetto si e' tenu-
ta oggi una conferenza a Pa-
lazzo Chigi. Le scuole pote-
vano attivare uno o piu' ser-
vizi e per il momento oltre 
1.600 istituti hanno attivato 
il servizio di visualizzazione 

della pagella online, oltre 
1.000 il servizio di comuni-
cazione delle assenze gior-
naliere e oltre 800 quello 
delle assenze settimanale. 
Tutta l'operazione consenti-
rà un risparmio di circa 120 
milioni di euro l'anno. Il 
Miur ha inoltre pubblicato 
bandi per il finanziamento 
di progetti collegati e com-
plementari al portale dei 
servizi presentati dalle isti-
tuzioni scolastiche seconda-

rie di secondo grado: e' pre-
vista l'erogazione di un im-
porto fino a mille euro per 
istituzione scolastica. Le 
scuole che hanno chiesto un 
finanziamento sono state 
1.025. Tra i progetti presen-
tati: registro elettronico di 
classe e del docente, rileva-
zione automatica di assen-
ze/presenze in classe e scru-
tinio elettronico. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MANOVRA 
Regione Toscana, da 2012 non in grado garantire servizi sociali 
 

er quest'anno ed 
il prossimo, gra-
zie a risorse pro-

prie della Regione, riuscia-
mo a garantire il finanzia-
mento dei servizi sociali in 
Toscana. Ma dal 2012 non 
saremo più in grado di 
farlo''. L'allarme e' stato 
lanciato dall'assessore re-
gionale della Toscana al 
Welfare, Salvatore Allocca, 
insieme ad Anci, Uncem e 
Upi Toscana dopo il taglio 
annunciato dal governo al 
Fondo Nazionale per le Po-

litiche Sociali con la mano-
vra correttiva. ''Purtroppo - 
aggiunge Allocca a nome 
dei firmatari - con la mano-
vra correttiva il governo ha 
deciso di mettere in ginoc-
chio il paese colpendo so-
prattutto i servizi sociali. 
Proprio nel momento di 
maggior bisogno, quando 
servirebbero più risorse da 
dedicare al settore sociale 
per compensare gli effetti 
della crisi economica''. I tra-
sferimenti alla Toscana del 
Fondo Nazionale sono pas-

sati dal 2007 al 2010 da cir-
ca 63 milioni di euro a quasi 
25. ''Se poi aggiungiamo - 
dice ancora Allocca - l'in-
cremento delle risorse per la 
salute in percentuali molto 
al di sotto della dell'infla-
zione sanitaria, il drastico 
ridimensionamento del fon-
do per il sostegno agli affitti 
ed il perdurare dell'assenza 
di una seria e concreta poli-
tica per la casa, il quadro 
complessivo diventa dram-
matico''. La Regione ha de-
ciso di attingere risorse dal-

le proprie casse: 25 milioni 
di euro saranno destinati ad 
investimenti per l'edilizia 
abitativa, per portare avanti 
le attività previste per il tri-
ennio 2011-2013. Un altro 
milione e 200 mila euro 
servirà per mantenere inal-
terato l'impegno da 21,6 mi-
lioni di euro destinato all'as-
sistenza sociale. Sul fondo 
per la non autosufficienza, i 
circa 30 milioni in meno, 
saranno anch'essi compen-
sati da risorse regionali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 

Propaganda vietata ai mafiosi 
 

ubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 252 
la legge 13 ottobre 

2010 n. 175 relativa la di-
vieto di svolgimento di pro-
paganda elettorale per le 
persone sottoposte a misure 
di prevenzione. La legge, in 
particolare, prevede che dal 
termine stabilito per la pre-
sentazione delle liste e dei 
candidati e fino alla chiusu-
ra delle operazioni di voto, 
alle persone sottoposte, in 
forza di provvedimenti de-
finitivi, alla misura della 

sorveglianza speciale di 
pubblica  sicurezza, è  fatto  
divieto  di  svolgere  le  at-
tività di propaganda eletto-
rale in favore o in pregiudi-
zio di candidati partecipanti 
a qualsiasi tipo di competi-
zione elettorale. La condan-
na alla pena della  reclusio-
ne, anche se conseguente 
all'applicazione della  pena 
su richiesta delle parti a 
norma dell'articolo 444 del 
codice di  procedura  pena-
le, per il  delitto previsto 
dall'articolo 10, comma 5-

bis.2, della legge 31 maggio 
1965 n. 575, introdotto 
dall'articolo 1 della  presen-
te  legge,  comporta l'inter-
dizione  dai  pubblici  uffici  
per  la  durata   della   pena 
detentiva. A tal fine la can-
celleria del giudice che  ha  
pronunciato la sentenza tra-
smette copia dell'estratto 
esecutivo, chiusa in  piego 
sigillato, all'organo o all'en-
te di appartenenza per l'ado-
zione degli atti di compe-
tenza. Nel caso in cui il 
condannato sia un  membro  

del Parlamento, la Camera 
di appartenenza adotta le 
conseguenti determinazioni 
secondo le norme del pro-
prio regolamento. Dall'in-
terdizione dai pubblici uffici 
consegue l'ineleggibilità del 
condannato per la stessa  
durata della pena detentiva. 
La sospensione condiziona-
le della pena non ha effetto 
ai fini dell'interdizione dai 
pubblici uffici. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il 17 novembre consegna Oscar di bilancio 
 

n Italia c'é una pubblica 
amministrazione effi-
ciente che é impegnata a 

redigere bilanci sempre più 
chiari e trasparenti e a co-
municarli tempestivamente. 
la localizzazione geografica 
dei finalisti tocca, anche se 
con percentuali diverse, tut-
to il paese, rivelando che 
dal Nord e al Sud é in atto 
un grande sforzo comunica-
tivo da parte di molti enti 
pubblici per raggiungere in 
modo diretto ed efficace i 
loro referenti, a partire dai 
cittadini. È quanto ha con-
cluso la giuria dell'Oscar di 
bilancio della pubblica am-
ministrazione 2010. La giu-
ria si é riunita per esaminare 

i bilanci degli enti pubblici 
che concorrevano all'asse-
gnazione dei quattro Oscar 
previsti dal regolamento: 
Oscar di bilancio Regioni; 
Province; Comuni capoluo-
ghi di provincia; Comuni 
non capoluoghi di provin-
cia. La giuria ha selezionato 
9 finalisti per 3 Oscar, deci-
dendo di non assegnare l'O-
scar alle Regioni, ma una 
prestigiosa menzione d'ono-
re. La motivazione di questa 
decisione risiede nella im-
possibilità di un confronto 
adeguato dato l'esiguo nu-
mero dei bilanci pervenuti. 
Questa inaspettata scarsa 
partecipazione é stata moti-
vata da molti enti con la 

coincidenza delle elezioni 
regionali, il rinnovo delle 
amministrazioni e le tempi-
stiche della rendicontazione. 
Finaliste dell'Oscar di bilan-
cio province sono risultate 
le amministrazioni provin-
ciali di Cosenza, Gorizia e 
Pordenone, che hanno di-
mostrato con i documenti 
presentati la volontà chiara 
di comunicare nella massi-
ma trasparenza la loro atti-
vità. I tre finalisti dell'Oscar 
comuni Capoluoghi sono 
Bologna, Reggio Emilia e 
Trento. Completezza, quali-
tà della rendicontazione, ma 
anche una presentazione cu-
rata, sono i cardini con i 
quali sono stati realizzati i 

bilanci di queste città. Fina-
listi dell'oscar Comuni non 
capoluoghi sono le cittadine 
di Crespellano (Bo), Sere-
gno (Mb) e Sesto fiorentino 
(Fi). I loro bilanci dimostra-
no come anche realtà am-
ministrative non grandi rie-
scano a produrre rendiconti 
egregi sotto tutti i punti di 
vista, aprendo un dialogo 
proficuo con tutti i loro re-
ferenti. I vincitori dell'Oscar 
di bilancio Pa saranno an-
nunciati a Roma il 17 no-
vembre, durante la cerimo-
nia di premiazione che si 
terrà a Palazzo san Macuto. 
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Pubblica amministrazione – Gli effetti della riforma 

Statali: mobilità non solo volontaria 
Brunetta: 300mila addetti in meno entro il 2013 - Stretta sulle auto 
blu nel decreto fiscale 
 
ROMA - Nel decreto di fi-
ne anno ci sarà una norma 
che incentiva la mobilità del 
personale nella Pubblica 
amministrazione. Lo ha an-
ticipato ieri il ministro per 
la Pa e l'Innovazione, Rena-
to Brunetta, al termine di un 
convegno organizzato dalla 
Scuola superiore della pub-
blica amministrazione 
(Sspa) per celebrare il pri-
mo anno di vita della rifor-
ma. La mobilità dei dipen-
denti è già regolata dal de-
creto legislativo 150/2009 
ma funziona solo in piccola 
parte. Quando un'ammini-
strazione deve effettuare un 
bando per nuove assunzioni 
(nei limiti imposti dal bloc-
co del turn over) deve veri-
ficare preliminarmente la 
disponibilità di personale 
presso altri enti che hanno 
effettuato riordini o raziona-
lizzazioni, oppure puntare 
sulla mobilità volontaria. 
Con le misure allo studio e 
che verranno inserite nel 
decreto si punta, invece, a 
rendere più fluida l'offerta 
di personale rimasto senza 
funzione con segnalazioni al 
Dipartimento della Funzio-
ne pubblica: «La mobilità 
non può più essere solo vo-
lontaria – ha detto Brunetta 
– perché le esigenze della 
pubblica amministrazione 
nel suo complesso deve a-

vere la prevalenza sulle esi-
genze del lavoratore». L'al-
tra misura annunciata per il 
decreto fiscale riguarda le 
auto blu. Sulla base del mo-
nitoraggio effettuato nei 
mesi scorsi (sono state cal-
colate 86mila auto per di-
versi tipi di servizio, per un 
costo complessivo di circa 3 
miliardi annui), si intende 
passare a una gestione con-
trattualizzata di questo ser-
vizio, con forme di esterna-
lizzazione sul mercato che 
consentirebbero forti ri-
sparmi, per esempio con l'u-
tilizzo delle vetture solo nei 
giorni lavorativi e la libera-
zione di una buona aliquota 
del personale impegnato da 
destinare ad altre funzioni. 
Il convegno organizzato 
dalla Sspa è servito per pre-
sentare il preliminary report 
dell'Ocse sulla riforma Bru-
netta, un insieme di provve-
dimenti – ha detto il segre-
tario generale dell'organiz-
zazione parigina, José Án-
gel Gurría – che se attuati 
fino in fondo avranno un 
sicuro impatto macroeco-
nomico, visto che riguarda-
no un settore che rappresen-
ta il 20% del Pil. Il report, 
che inserisce l'Italia tra i pa-
esi benchmark per la rifor-
ma della governance della 
Pa e la modernizzazione 
degli apparati, sarà presen-

tato il 15 novembre a Vene-
zia in un incontro dei mini-
stri della funzione pubblica 
dei paesi Ocse. Il ministro 
al termine del confronto tra 
analisti ed economisti (E-
dwin Lau, per l'Ocse; Mi-
chael Barzely, della London 
school of economics e Jean-
Paul Fitoussi, dell'Ofce) ha 
offerto una serie di risultati 
raggiunti con le misure fi-
nora messe in campo. Con il 
blocco del turn over il per-
sonale della Pa, ha esempli-
ficato Brunetta, si ridurrà di 
300mila unità tra il 2008 e il 
2013 (-8,4%) portando a 
parità di servizi prestati ad 
un aumento della produttivi-
tà di almeno il 2%. Questi 
dati sul personale sono stati 
paragonati agli obiettivi re-
centemente annunciati dal 
governo britannico, che 
punta a un taglio di circa 
490mila dipendenti nel cor-
so dei prossimi cinque anni 
(su un totale di 6 milioni, 
mentre i dipendenti pubblici 
italiani sono 3,6 milioni). 
«Questa riforma a costo ze-
ro ha molti nemici – ha poi 
detto Brunetta – ma rappre-
senta una risposta positiva 
ai bisogni della cittadinanza 
di un'amministrazione più 
efficiente e garantisce effetti 
di breve termine per lo svi-
luppo dell'economia, cosa 
che non si può fare con po-

litiche di più lungo impatto 
come quelle in materia e-
nergetica o infrastrutturale». 
Le dichiarazioni del mini-
stro non sono piaciute ai 
sindacati. Guglielmo Epifa-
ni (Cgil) lo ha invitato a 
«non scimmiottare Came-
ron» mentre le federazioni 
per il pubblico impiego di 
Cgil e Cisl hanno parlato di 
«tagli allarmanti che inaridi-
ranno la capacità del mondo 
pubblico di erogare servizi 
al cittadino ed alla imprese 
in maniera adeguata». E cri-
tiche sono giunte anche dal 
leader del Pd, Pier Luigi 
Bersani, secondo il quale 
«non si può mandare a casa 
la gente alla carlona, senza 
un piano industriale». Ieri il 
ministro Brunetta insieme 
con la collega Mariastella 
Gelmini ha anche presentato 
l'avvio dei nuovi servizi di 
comunicazione on line atti-
vati in 3mila scuole (su 
10mila). Tra le iniziative 
attive da novembre è stata 
indicata la convocazione via 
posta elettronica certificata 
ai 500mila supplenti tramite 
la piattaforma Vivifacile.it; 
iniziativa che a regime do-
vrebbe produrre risparmi 
per 20 milioni di euro an-
nui. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Davide Colombo 
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Pubblica amministrazione - Gli effetti della riforma 
La ricetta delle Cdp per l'exit strategy nelle grandi opere 
La proposta: investimenti strategici in infrastrutture cui partecipano 
le casse depositi italiana, francese e tedesca insieme alla Bei 
 
VENEZIA - In un'Europa 
che stenta a individuare una 
exit strategy dalla crisi in 
grado di produrre effetti 
concreti uscendo da una lo-
gica dettata in gran parte 
dall'emergenza, una delle 
strade da percorrere nel-
l'immediato, senza effetti 
sul debito pubblico, è quella 
di spingere il pedale sugli 
investimenti in infrastruttu-
re, in ricerca e innovazione 
ma anche nel campo delle 
energie sostenibili e della 
«green economy». Una sfi-
da "keynesiana" che vale la 
pena di lanciare ai governi 
europei, alle prese con la 
faticosa riscrittura del patto 
di stabilità e di crescita. La 
proposta che emerge dalla 
terza conferenza internazio-
nale del club dei «long term 
investors», organizzata all'i-
sola di San Clemente dalla 
Cassa depositi e prestiti par-
te da un assunto: gli inve-
stimenti strategici in infra-
strutture, energie rinnovabi-
li, telecomunicazioni, inno-
vazione tecnologica e capi-
tale umano giocheranno un 

ruolo chiave per centrare gli 
obiettivi della nuova agenda 
europea 2020. Un'azione 
integrata che attraverso in-
terventi mirati condotti sotto 
la regia della Bei e delle tre 
più importanti casse di de-
posito europee (italiana, 
francese e tedesca) conduca 
ad adeguare standard conta-
bili, principi prudenziali, 
incentivi fiscali e regole per 
il project financing proprio 
agli orizzonti degli investi-
menti a lungo termine. I 
margini di manovra, dal lato 
dei bilanci pubblici, si con-
fermano del resto esigui. 
Ecco perchè occorre puntare 
su nuove leve strategiche di 
impulso alla domanda per 
investimenti, che possono 
godere del non trascurabile 
beneficio di non rientrare 
nel perimetro delle ammini-
strazioni pubbliche per quel 
che riguarda l'impatto sui 
conti pubblici. Il debito 
pubblico nell'Unione euro-
pea ha raggiunto l'80% del 
Pil e crescerà ancora nei 
prossimi anni. È l'effetto 
evidente degli interventi 

messi in campo per sostene-
re il sistema bancario e l'e-
conomia reale nel corso del 
2009. Con gli attuali bassi 
livelli di crescita - ha soste-
nuto il presidente della Cas-
sa depositi e prestiti Franco 
Bassanini - appare ben dif-
ficile ridurre il debito e in-
dividuare al tempo stesso le 
risorse per sostenere l'eco-
nomia del vecchio continen-
te. «Una strada per promuo-
vere la crescita è incremen-
tare il livello dell'investi-
mento a lungo termine», sul 
modello del «Fondo Mar-
gherita». Esperimento «che 
potrebbe essere replicato 
per altri settori previsti 
dall'agenda di Lisbona». 
Del resto - osserva Gian-
Maria Milesi Ferretti, «assi-
stent director» del Fmi - già 
a novembre del 2009 si a-
veva la chiara percezione 
del rischio Grecia ma gli 
spread non si sono mossi. 
«È invece accaduto tra apri-
le e maggio 2010 dopo mesi 
di incertezze e mancate ri-
sposte a livello europeo». 
Ora il problema è uno solo: 

accrescere la produttività in 
tutto il continente e in Italia 
in particolare. Le evidenze a 
livello di analisi economica 
- aggiunge Joseph Zeira, 
professore di economia alla 
Hebrew University di Geru-
salemme e alla Luiss - mo-
strano la «fortissima corre-
lazione tra lo sviluppo delle 
tecnologie e l'investimento a 
lungo termine». Tesi condi-
visa da Giovanni Dosi, do-
cente di economia alla 
Scuola superiore di 
Sant'Anna di Pisa: «L'inno-
vazione tecnologica è un 
driver fondamentale, al pari 
dell'investimento in ricerca 
e innovazione». Il sostegno 
alle start up è decisivo, co-
me mostra l'esperienza degli 
Stati Uniti, dove «il 60% 
dell'intervento in venture 
capital a sostegno delle pic-
cole e medie imprese è pub-
blico». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Dino Pesole 
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Si allunga la vista delle misure al vaglio del Mef – Oggi emendamenti 
alla legge di stabilità 

Nel Dl c'è il rifinanziamento del 5 per mille 
 
ROMA - Nel decreto di fi-
ne anno il governo lavora 
anche al rifinanziamento del 
5 per mille. La misura, in-
trodotta nel 2006 e ripropo-
sta da ultimo con la Finan-
ziaria 2010, consentirebbe 
anche per il prossimo anno 
ai contribuenti di destinare 
una quota dell'Irpef al so-
stegno del non profit, degli 
enti di ricerca scientifica, 
universitaria e sanitaria, di 
comuni e associazioni spor-
tive dilettantistiche. Si ar-
ricchisce così il menù cui 
sta lavorando l'Economia 
nel mettere a punto il decre-
to legge di fine anno desti-
nato da una parte a reperire 
maggiori risorse per circa 7 
miliardi, ricorrendo in parti-
colare alla vendita delle fre-
quenze del dividendo digita-
le, nonché a interventi di 
manutenzione del comparto 
giochi, con particolare ri-
guardo anche a una nuova 
stretta in termini di sanzioni 
e penali contro il gioco ille-
gale e misure ad hoc per tu-
telare i giocatori, soprattutto 
se minori. Dall'altra il Dl 
dovrà rifinanziare, oltre il 5 
per mille, anche la cassa in-
tegrazione in deroga e l'in-

sieme degli altri ammortiz-
zatori attivati. Inoltre dovrà 
prorogare il bonus sugli 
straordinari, cui potranno 
accedere questa volta i di-
pendenti con un reddito an-
nuo di 40mila euro. Inoltre 
come già annunciato il 
provvedimento d'urgenza 
dovrebbe reperire nuove ri-
sorse da destinare all'Uni-
versità, su cui si è registrato 
ieri il nuovo appello della 
Crui che invita esecutivo e 
camere a fare uno sforzo in 
più, perché senza fondi nel 
2011 si potrebbero determi-
nare «situazioni di vero tra-
collo». Fatti i conti e quanti-
ficate le risorse disponibili 
il governo dovrebbe preve-
dere sempre nel Dl anche 
misure di sostegno alla cre-
scita, come ad esempio la 
proroga del bonus Irpef del 
55% per la riqualificazione 
energetica degli edifici. Nel 
frattempo in Parlamento 
sulla legge di Stabilità e il 
bilancio 2011, con la pre-
sentazione oggi in commis-
sione bilancio della Camera 
degli emendamenti termina 
"il prologo" e dalla prossi-
ma settimana si passerà 
all'esame di merito. E con 

un dibattito che potrebbe 
accendersi visto che i finia-
ni sarebbero pronti a pre-
sentare un pacchetto di mo-
difiche per sostenere scuola 
e università. Dopo le com-
missioni Finanze, Lavoro, 
Trasporti e Attività produt-
tive, sono arrivati in com-
missione Bilancio i pareri 
anche delle altre. Tra quelle 
più severe l'Ambiente che 
non può non rilevare «con 
preoccupazione» che lo 
stanziamento complessivo 
per il ministero dell'Am-
biente per il 2011 «ammon-
ta a 513,9 milioni di euro (-
31,2%). Dalla Cultura arriva 
l'invito a incrementare gli 
stanziamenti previsti nel-
l'ambito del programma di 
sostegno all'editoria». Le 
condizioni poste dalla Dife-
sa si fondano sulla necessità 
di incrementate le risorse 
per il comparto, gli stan-
ziamenti per i reclutamenti 
e l'ammodernamento degli 
arsenali militari. Severo an-
che il giudizio della com-
missione Affari esteri se-
condo cui i tagli alla Farne-
sina «non valorizzano ade-
guatamente il Paese quale 
protagonista dello scenario 

politico internazionale né 
sostengono in modo coeren-
te la promozione del siste-
ma Paese quale elemento 
strategico» per superare la 
crisi economica. «Mi rendo 
conto che in alcuni settori i 
tagli di spesa sono molto 
dolorosi», ha sottolineato 
ieri il viceministro dell'Eco-
nomia, Giuseppe Vegas, re-
plicando in commissione 
Bilancio. «È chiaro - ha ri-
levato Vegas - che è molto 
più difficile ridurre la spesa 
nei settori più consolidati, 
come ad esempio i redditi 
da stipendio o da pensione, 
o quelli molto sensibili co-
me sono quelli della spesa 
sanitaria». Il Viceministro 
ha sottolineato anche che 
non è possibile diminuire la 
tassazione in deficit. «Non 
solo non ce lo consente il 
patto di stabilità, che ora va 
a essere rinforzato, ma non 
ce lo consentirebbero in 
primo luogo i mercati, sa-
rebbe un'azione sostanzial-
mente suicida». © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Marco Mobili 
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Tra crisi e sviluppo – Governo e autonomie 

Federalismo avanti a strappi  
Il fisco municipale procede senza intesa - Parere delle regioni rin-
viato 
 
ROMA - I destini di comu-
ni, province e regioni resta-
no separati. Almeno sul fe-
deralismo. La conferma è 
giunta dalla conferenza uni-
ficata di ieri. A fronte del 
rinvio di una settimana del 
parere sul decreto attuativo 
riguardante l'autonomia tri-
butaria provinciale e regio-
nale e i costi standard, il 
governo ha deciso di andare 
avanti sul fisco municipale 
nonostante la mancata inte-
sa con i comuni. Prometten-
do che in parallelo partirà 
un tavolo sui tagli della ma-
novra. Proprio la manovra 
estiva continua a rappresen-
tare il convitato di pietra 
delle due trattative. Come 
confermato dal presidente 
dell'Emilia Romagna Vasco 
Errani, le regioni hanno por-
tato a casa il rinvio di una 
settimana ma continuano ad 
aspettare che il governo fis-
si la data per un incontro 
definito «fondamentale». Il 
tema è sempre quello di riu-
scire a conciliare la sforbi-
ciata di 4 miliardi nel 2011 
e di 4,5 nel 2012 con l'avvio 
del federalismo. Senza co-
stringere i governatori a ta-
gliare i servizi. Nel definire 
l'impatto del dl 78 «insoste-
nibile», Errani ha ripetuto 
che «è assolutamente neces-
sario trovare una soluzione 
diversa da quella attuale». 

Giudicando «difficile fare 
un'importante riforma come 
quella del federalismo con 
gli enti territoriali che sono 
in una condizione di disa-
gio. È arrivato il momento – 
ha aggiunto – di pensare al-
la ripresa e ai servizi alle 
persone». Solo sul trasporto 
locale, ha ricordato il presi-
dente emiliano, sono stati 
tagliati 1,186 miliardi. I 
margini di manovra non 
sembrano molto ampi. Il 
ministro della semplifica-
zione Roberto Calderoli – 
che ha partecipato alla con-
ferenza unificata di ieri in-
sieme al suo collega degli 
affari regionali Raffaele Fit-
to – ha già precisato che l'u-
nico «tavolo possibile è sul 
trasporto pubblico locale» 
laddove le richieste delle 
regioni investono anche il 
welfare e la famiglia. Per 
essere ancora più chiaro il 
ministro leghista ha ribadi-
to: «Ci vediamo continua-
mente e poi io credo ai ta-
voli piccoli». Per ammis-
sione dello stesso Calderoli 
il discorso che riguarda i 
sindaci è diverso. Ed anche 
per questo non è stata accol-
ta la proposta avanzata in 
mattinata dal presidente 
dell'Anci Sergio Chiampa-
rino di dedicare una sessio-
ne ad hoc della conferenza 
unificata ai temi del federa-

lismo. Però a metà novem-
bre. Una richiesta che il go-
verno ha respinto al mitten-
te perché sul testo che de-
volve ai municipi i tributi 
immobiliari e istituisce la 
cedolare secca occorre fare 
in fretta visto che l'iter da-
vanti alla bicamerale può 
durare 60 giorni (più l'even-
tuale proroga di 20) e il 
provvedimento deve poi 
tornare in consiglio dei mi-
nistri per il via libera defini-
tivo. Per Calderoli «se il de-
creto slittasse sarebbe un 
danno enorme per le casse 
dei comuni» che perdereb-
bero la possibilità di ottene-
re risorse aggiuntive «grazie 
all'emersione dell'evasione 
fiscale e degli immobili fan-
tasma». La soluzione trova-
ta consiste nel consentire 
comunque, nonostante la 
mancata intesa nell'unifica-
ta, l'iter parlamentare del 
dlgs e avviare parallelamen-
te (forse già dalla prossima 
settimana) un tavolo tecni-
co. «È una soluzione inter-
media che comunque ci 
soddisfa», ha commentato 
Chiamparino che ha ricor-
dato come il grosso dei nodi 
da sciogliere risalgano alla 
manovra. Le richieste dei 
sindaci sul punto restano 
sei: modifica del patto di 
stabilità con allentamento 
dei tagli; spostamento di 

una parte della sforbiciata 
dal 2011 al 2012; restitu-
zione della parte mancante 
dell'Ici 2008; sblocco dei 
residui passivi; utilizzo de-
gli oneri di urbanizzazione 
per finanziare i servizi; ac-
celerazione del pagamento 
dei residui attivi. Tutte que-
stioni, hanno fatto notare 
dall'Anci, che impattano sul 
federalismo perché inter-
vengono a determinare il 
monte risorse di partenza 
del federalismo. Fermo re-
stando che un paio di per-
plessità investono il decreto 
in sé: l'aliquota di possesso 
della municipale va fissata 
da subito e la clausola d'in-
varianza deve essere estesa 
dal 2011 al 2012 e 2013. 
Critiche per la scelta dell'e-
secutivo sono giunte dal re-
sponsabile enti locali del 
Pd, Davide Zoggia, che ha 
parlato di «ennesima mano-
vra dilatoria». Infine, per il 
presidente di Legautonomie 
Marco Filippeschi, la fretta 
di Calderoli è «sospetta» 
visto che «i comuni sono 
strangolati dalla manovra 
centralista di Tremonti». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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La proposta del Pd 

Nei fabbisogni prestazioni essenziali e costi standard 
 
ROMA - Per costruire il 
federalismo bisogna «parti-
re dalle fondamenta e non 
dal tetto». Con queste paro-
le il relatore di minoranza 
Marco Stradiotto ha presen-
tato ieri in commissione bi-
camerale il testo alternativo 
del Pd sui fabbisogni stan-
dard di comuni e province. 
Un provvedimento diverso 
sin dal titolo rispetto a quel-
lo varato in via preliminare 

dal consiglio dei ministri 
del 22 luglio scorso e ora 
all'esame dell'organismo 
guidato da Enrico la Loggia 
(Pdl). Il dlgs targato Stra-
diotto aggiunge ai fabbiso-
gni standard il riferimento 
agli obiettivi di servizio e ai 
costi standard. La ratio è 
dare attuazione a tutti i 
meccanismi previsti dalla 
delega per rendere la spesa 
locale più efficiente senza 

tagliare i servizi. Anzi ren-
dendoli adeguati sull'intero 
territorio nazionale. Da qui 
l'idea che – fino alla fissa-
zione per legge prevista dal-
la delega – siano più dpcm a 
fissare tanto i livelli essen-
ziali delle prestazioni (lep) 
quanto gli obiettivi di servi-
zio. Immaginandoli rispetti-
vamente come il livello mi-
nimo e massimo dai servizi 
da offrire nelle materie core 

di comuni e province e pre-
vedendo aggiornamenti 
triennali per i primi 12 anni. 
Nel frattempo Sose spa e 
Ifel Anci calcoleranno i 
fabbisogni standard che an-
dranno decisi assicurando ai 
comuni al di sotto dei lep 
risorse aggiuntive. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Un’idea che viene da lontano 

Lombardo ora rilancia con la carta secessione 
 

l ministro Giulio Tre-
monti, che pure resta un 
convinto sostenitore del 

progetto, evita di spargere 
benzina sul fuoco sacro del 
federalismo fiscale. La sua 
attuazione, ha detto, «sarà 
lenta, progressiva e pruden-
te». Inevitabile: in un paese 
"duale" come l'Italia, che da 
150 anni si trascina irrisolto 
il problema del ritardo del 
Mezzogiorno e delle sue 
classi dirigenti locali, nes-
suno ha in tasca un miracolo 
pronto-cottura. Se si eccede 
nello strappo, ancorché per 
sollecitare un Sud più re-
sponsabile e meno piagnone 
e sprecone, si rischia un'e-
splosiva frattura sociale. 
D'altra parte, se la riforma si 
gonfia di gradualismo, se 
insomma l'aggettivo "soli-
dale" serve a coprire un 
compromesso pasticciato, 
ugualmente si rischia una 
frattura sociale. Perché il 
Nord, piaccia o non piaccia, 
non riuscirà più a fare da 
traino per il Paese a due ve-
locità. Partita complessa 
quella dei decreti attuativi 
del federalismo. E nei giorni 
in cui la strada, anche a mo-
tivo di una confusa situa-
zione politica, appare in sa-
lita alzandosi, e non dimi-

nuendo, la generale conflit-
tualità tra i poteri "concor-
renti" di Stato e Regioni, 
ecco spuntare un'altra pro-
spettiva di rottura. Che arri-
va questa volta da Sud, dal 
sempreverde laboratorio si-
ciliano di Palermo, dove le 
maggioranze e le minoranze 
si spaccano, si mischiano e 
si ricompongono ad un rit-
mo frenetico. «Ma quale 
Padania, quale Lega, sono 
io, il presidente della Re-
gione Siciliana che dice a 
voi del Nord: basta così, la 
secessione la facciamo noi». 
Con i dieci miliardi di tasse 
frutto della raffinazione del 
petrolio nell'isola, spiega 
Raffaele Lombardo in un'in-
tervista a il Giornale. Una 
bomba, sì, ma fino ad un 
certo punto. La richiesta di 
riprendersi il gettito fiscale 
da petrolio figurava nel 
programma elettorale di 
Lombardo nel 2008 quando 
era alleato di Berlusconi e 
del Pdl, Già, perché la nor-
ma che prevedeva che i red-
diti prodotti in Sicilia venis-
sero tassati e riscossi in loco 
compare all'articolo 37 dello 
Statuto speciale della Re-
gione entrato in vigore nel 
1948 (un anticipo sostanzio-
so di federalismo). La nor-

ma ha funzionato fino alla 
riforma fiscale del 1971-
1973, di segno "centralista", 
che l'ha congelata. Un de-
creto legislativo di attuazio-
ne del governo Berlusconi 
la riprende nel 2005 e nel 
2008 interviene una senten-
za favorevole della Corte 
Costituzionale. Spunta an-
che in una delle prime 
"bozze Calderoli" sul fede-
ralismo fiscale ma dopo le 
proteste del Nord e del resto 
del Sud il problema è rin-
viato a quando verranno de-
finite per le Regioni le for-
me di compartecipazione al 
gettito dei tributi e delle ac-
cise (e siamo così arrivati a 
questa stagione). Ma non 
solo. Nel febbraio 2009 l'au-
la di Montecitorio discute e 
approva la mozione di 
un'ottantina di deputati del 
Pdl (primo firmatario il sici-
liano Enrico Loggia, dal 
2010 presidente della com-
missione bicamercale per il 
federalismo) che impegna il 
governo -il quale accetta la 
mozione- ad attuare il fa-
moso articolo 37 della Sta-
tuto siciliano. Cosa che 
chiedono con posizioni mol-
to simili anche Pd, Idv e 
Udc, tanto che già allora si 
comincia a discutere in con-

creto di partito trasversale 
del Sud. Naturalmente una 
questione del genere pone 
sul piano tecnico in termini 
di gettito problemi assai seri 
alle casse dello stato. Ma è 
anche un fatto che le elezio-
ni politiche si vincono nel 
Mezzogiorno (non è un caso 
che lo stesso governo Ber-
lusconi sia a trazione dop-
pia, lombardo-veneta e sici-
liana) e Palermo in questo 
quadro rappresenta uno 
snodo decisivo, come dimo-
strano le manovre degli ul-
timi mesi in tutti i partiti. 
Lombardo gioca così la sua 
partita fino in fondo, in un 
gioco di richiami che si va 
facendo sempre più intenso 
e che scompagina convin-
zioni e cliché ormai supera-
ti. Mentre il presidente del 
Veneto, il leghista Luca 
Zaia, si definisce un segua-
ce di Don Sturzo, siciliano 
federalista "impenitente ma 
unitario", il governatore del-
la Regione Sicilia prospetta 
la secessione da Sud. E chi 
ci sta ci sta. Come diceva 
Gianfranco Miglio, primo 
politologo ed ideologo della 
Lega: «Abbiamo il diritto di 
stare con chi si vuole e con 
chi ci vuole». 
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Enti locali – Gli effetti nelle città capoluogo di provincia dei nuovi 
vincoli che sono in arrivo per la finanza pubblica 

Patto pesante a Venezia e Siena  
Sollievo per Brescia e Reggio Emilia ma i budget saranno comun-
que ridotti - L'IPOTESI DEL «TETTO» - Si discute sulla possibilità 
di impedire che la stretta superi il 9% della spesa ma questa clau-
sola costerebbe 435 milioni 
 
MILANO - Le notizie peg-
giori sono in arrivo a Vene-
zia, Siena e Modena, quelle 
migliori a Brescia, Reggio 
Emilia, Taranto e Torino. A 
portarle sarà il nuovo patto 
di stabilità interno, su cui i 
tecnici del governo stanno 
lavorando per definire in 
tempo le regole da inserire 
nella legge di stabilità. Il 
cantiere è a buon punto ed è 
corredato dalle tabelle sugli 
effetti nelle città che «Il So-
le 24 Ore» è in grado di an-
ticipare. Prima di entrare nei 
dettagli, emerge con chia-
rezza che la nuova discipli-
na punta tutto sulla riduzio-
ne degli squilibri fra le cure 
imposte alle varie città. I 
comuni che sono trattati 
peggio dalla disciplina attu-
ale (quella scritta nella ma-
novra dell'estate 2008) ot-
tengono gli sconti più con-
sistenti, e una quota impor-
tante del peso che il com-
parto deve sopportare per 
far quadrare la finanza pub-
blica si sposta sugli enti per 
i quali il vecchio trattamen-
to era più leggero. La tabel-
la riprodotta qui a fianco 
traduce in numeri questo 
principio: a Venezia il nuo-
vo «obiettivo» consistereb-

be nel chiudere il patto 2011 
a quota +32 milioni, con un 
aggravio di 16 milioni ri-
spetto alla disciplina attuale 
(62 euro per abitante), ma 
l'incidenza del patto sulla 
spesa corrente rimane piut-
tosto limitata, intorno al 6 
per cento. A Brescia, nella 
parte opposta della classifi-
ca, la regola chiederebbe di 
congedare il 2011 arrivando 
a +43,4 milioni, con uno 
"sconto" di quasi 27 milioni 
rispetto a ora (140 euro ad 
abitante), ma il rapporto fra 
obiettivo e spesa corrente, 
che misura il peso della cu-
ra, rimarrebbe sopra il 20%, 
come accade anche a Reg-
gio Emilia. Il patto di stabi-
lità, insomma, continuereb-
be a colpire duro nei suoi 
epicentri attuali (stesso di-
scorso vale per Torino e 
Cremona), ma in un modo 
un po' più equilibrato rispet-
to a oggi. La vera svolta per 
queste città arriverebbe 
dall'introduzione di una 
«clausola di salvaguardia», 
come quelle che già si erano 
affacciate nel passato, per 
evitare che le richieste della 
manovra siano troppo pe-
santi: ai tavoli tecnici si ra-
giona sull'ipotesi di mettere 

un tetto al 9% nel rapporto 
fra obiettivo del patto e spe-
sa corrente. Per Brescia la 
misura si tradurrebbe in un 
altro sconto da 25,8 milioni, 
per Reggio Emilia di 20 mi-
lioni e a Torino il beneficio 
arriverebbe a 46,6 milioni. 
Il problema, però, è proprio 
il costo complessivo: la 
clausola costerebbe in tutto 
435 milioni di euro (386 per 
i comuni, il resto per le pro-
vince). Ancora in discussio-
ne, poi, la richiesta dei sin-
daci di spostare di un anno i 
tagli previsti per il 2011. 
L'impianto del patto di sta-
bilità in arrivo conferma le 
anticipazioni riportate nei 
giorni scorsi su questo gior-
nale. La nuova disciplina 
intende abbandonare la base 
di calcolo fondata sul solo 
2007, e distribuisce i sacri-
fici in base alla spesa cor-
rente media registrata da 
ogni comune o provincia fra 
2006 e 2008. Su questa base 
si innesta un duplice obiet-
tivo, come oggi calcolato in 
termini di «competenza mi-
sta» (competenza di parte 
corrente e cassa di conto 
capitale): il primo target, 
comune per tutti, imporrà di 
chiudere i bilanci 2011 a 

saldo «zero», cioè senza di-
savanzi, mentre il secondo, 
tagliato su misura per ogni 
ente (è quello riportato nella 
tabella) sarà distribuito 
sempre in proporzione alla 
spesa corrente media del 
triennio 2006/2008. L'obiet-
tivo così concepito, calcola-
to in modo tale da inglobare 
anche il taglio ai trasferi-
menti (1,5 miliardi in meno 
per i comuni nel 2011) che i 
comuni chiedono di rinvia-
re, tiene conto anche della 
clausola che, per evitare 
squilibri, dimezza le diffe-
renze fra la vecchia e la 
nuova disciplina. Nella boz-
za del patto 2011/2013 tro-
va conferma anche il blocco 
delle aliquote locali fino 
all'attuazione del federali-
smo e il nuovo limite all'in-
debitamento, che bloccherà 
l'accensione di mutui quan-
do gli interessi pagati nel 
penultimo anno supererà 
l'8% delle entrate dei primi 
tre titoli (si veda Il Sole 24 
Ore del 17 ottobre). © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Regole comunitarie – Italia alla Corte 
Municipalizzate: nuovo attacco Ue sugli aiuti di stato  
PRESSING CONTINUO - Ronchi: «Già restituita la maggior parte 
delle somme, partita da chiudere in fretta» Ammonizione anche per 
tre discariche milanesi 
 

uova tappa nella 
partita eterna che 
vede opposte Italia 

e Ue sul recupero degli aiuti 
di stato riconosciuti negli 
anni '90 alle ex municipa-
lizzate che si sono trasfor-
mate in spa. Ieri la Com-
missione è tornata all'attac-
co, e ha chiesto alla Corte di 
giustizia di multare l'Italia 
con una sanzione a forfait di 
7.140 euro al giorno per il 
periodo che va dalla senten-
za con cui l'Italia era stata 
condannata (era il 1° giugno 
2006, al termine della causa 
C-207/05) fino alla nuova 
pronuncia. Il conto, ipotiz-
zando una decisione nei 
primi mesi del 2011, viag-
gierebbe in ntorno ai 12 mi-
lioni di euro, dopo di che 
scatterebbe una nuova multa 
da 65.280 euro al giorno 
dalla nuova sentenza fino 
alla completa restituzione. 
Nei progetti del governo, 
però, c'è l'intenzione di 
chiudere i conti prima che 
scattino le penalità. «La par-

te più consistente di questi 
aiuti – puntualizza il mini-
stro delle Politiche comuni-
tarie Andrea Ronchi – è già 
stata recuperata; i residui 
sono ostacolati da alcuni 
ricorsi, ma nelle prossime 
settimane potrebbero arriva-
re i verdetti, e ciò accelere-
rebbe le operazioni». Se-
condo i dati disponibili, i 
recuperi effettuati hanno 
superato i 400 milioni, e 
mancherebbero all'appello 
tra i 40 e i 50 milioni. In ef-
fetti, i tempi per chiudere la 
partita sembrano più che 
maturi. Tutto nasce con la 
finanziaria per il 1996 (go-
verno Dini), che per favori-
re la trasformazione in spa 
delle vecchie municipaliz-
zate aveva concesso un'e-
senzione triennale dall'im-
posta sul reddito. Nel 2002 
la commissione europea l'a-
veva bocciata (decisione 
2003/193 del 5 giugno 
2002), insieme ai mutui a-
gevolati offerti dalla Cassa 
depositi e prestiti, e la Corte 

di giustizia aveva conferma-
to questo orientamento (con 
la sentenza del 2006). Con-
tro i recuperi (avviati con 
l'articolo 27 della legge 
62/2005 e l'articolo 1 del Dl 
10/2007) si erano mosse le 
aziende, ma la Corte costi-
tuzionale ha gelato la loro 
protesta con l'ordinanza 36 
del 1° febbraio 2009: «Lo 
stato ha l'obbligo di proce-
dere al recupero», hanno 
scritto i giudici, e «l'inappli-
cabilità delle esenzioni do-
veva essere rilevata dagli 
stessi beneficiari», che a-
vrebbero dovuto «accertare 
il rispetto della procedura 
comunitaria». Nell'autunno 
scorso le nuove minacce Ue 
(concretizzate nella decisio-
ne di ieri) hanno spinto la 
maggioranza delle aziende, 
soprattutto quelle quotate, a 
pagare, mentre il Dl Ronchi 
(135/2009) ha escluso dalla 
base imponibile le plusva-
lenze da operazioni straor-
dinarie. Quello sulle muni-
cipalizzate non è stato l'uni-

co cartellino giallo europeo 
rimediato ieri dall'Italia. La 
Commissione ha rinviato il 
paese alla Corte Ue anche 
per l'applicazione di una 
sentenza del 2004 che im-
poneva la bonifica di tre di-
scariche di rifiuti industriali 
nell'area ex Sisas fra Pioltel-
lo e Rodano, periferia est di 
Milano. Solo uno dei tre siti 
è stato bonificato, e il ri-
schio sanzioni supera i 50 
milioni, più 196mila euro 
per ogni giorno successivo 
all'eventuale nuova condan-
na. Anche questa è una vi-
cenda «storica» visto che, 
come ricorda la commissio-
ne, la presenza di rifiuti pe-
ricolosi nell'area «è nota fin 
dal 1986». Sempre ieri, in-
fine, la commissione ha 
chiesto all'Italia di adeguare 
ai principi Ue la normativa 
su classificazione e imbal-
laggio delle sostanze chimi-
che. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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LA PRIORITÀ - Nessuna discriminazione 

Prestazioni urgenti non oltre le 72 ore 
Per 58 controlli a più alto rischio di ritardo (dalle mammografie alla 
Tac) scatta lo status di «sorvegliati speciali» 
 

e prestazioni sanita-
rie urgenti dovranno 
essere garantite entro 

72 ore, anche facendo ricor-
so alla libera professione 
aziendale, concordata con i 
medici e solo con l'eventua-
le ticket a carico del cittadi-
no. Per 58 prestazioni a più 
alto rischio d'attesa (dalle 
mammografie alle Tac) 
scatterà lo status di “sorve-
gliato speciale” con percorsi 
particolari per quelle che il 
ministro della Salute, Fer-
ruccio Fazio, chiama «le 
grandi patologie del secolo» 
destinatarie di assoluta prio-
rità: tumori e malattie car-
diovascolari. Il tutto do-
vrebbe essere garantito da 
Nord a Sud Italia, senza ec-
cezioni, nell'arco massimo 
di cinque mesi, dopo l'ado-
zione dei piani attuativi re-
gionali e aziendali. A pre-

vederlo è il Piano nazionale 
di governo delle liste d'atte-
sa 2010-2012 approvato ieri 
dalla Conferenza Stato-
Regioni che, nella versione 
finale - anticipata nel nume-
ro in uscita del settimanale 
«Il Sole-24 Ore Sanità» – 
assegna un ruolo strategico 
ai Centri unici di prenota-
zione (Cup), titolari della 
regìa complessiva dell'ope-
razione. Principale caratteri-
stica dello schema d'intesa 
l'individuazione di quattro 
classi di priorità: le presta-
zioni ambulatoriali urgenti 
dovranno essere garantite in 
72 ore, quelle indifferibili in 
10 giorni, le visite mediche 
differibili entro 30 giorni, 
gli accertamenti differibili 
andranno eseguiti in 60 
giorni. In caso di mancata 
individuazione della tempi-
stica massima da parte delle 

regioni, si applicheranno i 
parametri fissati dal Piano 
(30 giorni per le diagnosti-
che e 60 per le strumentali). 
Tempi assolutamente con-
tingentati per le patologie 
killer cardiovascolari e on-
cologiche: alle esigenze del 
paziente si risponderà con 
un piano diagnostico-
terapeutico definito dopo la 
prima visita, che individue-
rà i tempi massimi d'attesa 
per le diverse fasi di cura. In 
ogni caso non si potrà aspet-
tare più di 30 giorni per gli 
esami e altri 30 per l'avvio 
delle terapie. Riflettori pun-
tati, infine, sulle 58 presta-
zioni da garantire nei tempi 
massimi fissati dalla regione 
al 90% dei cittadini che ne 
faranno richiesta. Braccio 
destro delle regioni nella 
raccolta, trasferimento e 
smistamento dati sarà la rete 

dei centri di prenotazione: 
non a caso infatti il Piano 
punta con decisione sul ca-
pitolo dei controlli, con 
meccanismi diversificati per 
le prestazioni ambulatoriali 
e i ricoveri. Sotto la lente di 
un monitoraggio ad hoc fi-
nirà però anche la capacità 
di comunicazione di regioni 
e aziende: tre rilevazioni 
l'anno anche per i siti web, 
per verificarne chiarezza e 
accessibilità. E una volta 
l'anno renderà noti i risultati 
attraverso il proprio portale. 
Affinché tutti cittadini pos-
sano leggere, valutare e ma-
gari chiedere qualcosa in 
più. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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IL PUNTO  

Non si capisce più niente, gli Osservatori sono troppi 
 

Osservatorio sulla 
legalità nelle co-
struzioni è stato 

costituito proprio ieri (evvi-
va, è l'ultimo nato) ed ela-
borerà uno studio annuale 
«sui dati e sulle tendenze 
relative alle diverse fatti-
specie criminose e sulle ini-
ziative messe in atto in ter-
mini di adozione delle mi-
sure di prevenzione sui pa-
trimoni» (speriamo che lo 
studio sia scritto meglio del 
suo annuncio). Ma è l'ulti-
mo nato di tanti. C'è l'Os-
servatorio sui diritti dei mi-
nori. C'è l'Osservatorio della 
Ricerca dell'Università di 
Bologna. C'è l'Osservatorio 
Barabino&Partners sulle 
matricole borsistiche dal 
2005 in poi. C'è l'Osservato-
rio permanente per la Lega-
lità, istituito a Niscemi nel 

Nisseno. C'è l'Osservatorio 
campano sulla sicurezza a-
limentare, che secondo il 
fondatore di Slow Food 
Carlo Petrini «tutte le re-
gioni italiane dovrebbero 
clonare», evidentemente ne 
sentono la mancanza. C'è 
l'Osservatorio Smau sull'e-
conomia informatica, che ha 
appena detto che un'impresa 
quotata su tre ha sviluppato 
il fatturato di oltre il 20% 
nel primo semestre 2010, e 
speriamo che facciano scuo-
la. C'è l'Osservatorio sul 
Trasporto pubblico di Tori-
no. È nato dieci giorni fa il 
primo Osservatorio nazio-
nale equestre, l'hanno defi-
nito «primo» perché altri 
seguiranno. C'è il mitico 
Osservatorio permanente 
Giovani-Editori, creato da 
Andrea Ceccherini, che è 

altrettanto permanente alla 
sua guida. C'è l'Osservatorio 
Altagamma, secondo il qua-
le il settore del lusso supere-
rà in positivo l'annus horri-
bilis. C'è l'Osservatorio 
Permanente cancelli (e que-
sto era davvero difficile 
immaginarlo) che monito-
rizza tutti gli incidenti cau-
sati dal ribaltamento o mal-
funzionamento dei cancelli. 
C'è l'Osservatorio delle Ma-
nifestazioni sportive. Feder-
farma e Unione consumatori 
hanno appena fondato l'Os-
servatorio sulla Sanità. Da 
una costola dell'Arcigay sta 
per nascere il primo (di 
quanti altri?) Osservatorio 
sulla discriminazione, in 
collaborazione con la Poli-
zia di Stato, dove, eviden-
temente, un po' di tempo 
libero ce l'hanno. E poi 

l'Osservatorio sugli Appalti, 
l'Osservatorio sulla Qualità 
dell'aria, l'Osservatorio sulla 
Nautica, l'Osservatorio sul 
Paranormale, l'Osservatorio 
sulla Cultura del Paese. 
Siamo il Paese degli osser-
vatori. Almeno qualcuno si 
chiamasse «belvedere» o 
«specola». Bisogna costitui-
re l'Osservatorio sugli os-
servatori. «Oggi il problema 
è che l'opinione pubblica è 
bombardata da dati confusi 
e caotici, non nostri»; ha 
detto in una recente intervi-
sta il presidente dell'Istat 
Enrico Giovannini. «Pro-
porremo ai produttori priva-
ti di dati statistici una sorta 
di patto per ridurre il rumo-
re di fondo dei tanti dati non 
verificati». 
 

Sergio Luciano 
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Sprechi a più non posso. Gli enti locali danno 242 mila  
Soldi pubblici a pioggia per la Val Tidone Musica 
 

 parlare di lotta agli 
sprechi tutti son ca-
paci. Anzi, sembra 

uno sport prediletto in ogni 
schieramento politico: c'è 
chi esalta la propria opera 
suppostamente già svolta, 
chi denuncia sprechi non 
tagliati, chi genericamente 
ne fa oggetto di proposta 
politica. Quando si arriva al 
dunque, ci si accorge di 
quanto sia soggettivo il 
concetto di spreco, perché 
ciascuno si aggrappa a tute-
lare quel che per altri (e an-
che oggettivamente) è uno 
spreco. Si può citare la pro-
posta del Pdl di sopprimere 
le province, rimangiata in 
prima persona dallo stesso 
Silvio Berlusconi. Un pic-
colo, istruttivo esempio è 

fornito da una serie di spese 
musicali. La si ricava dalla 
risposta fornita a un'interro-
gazione di un consigliere 
provinciale di Piacenza per 
il Pdl, Antonino Coppolino, 
a proposito dei finanzia-
menti 2010 a «Val Tidone 
Musica» (il Tidone è un tor-
rente che scorre nei territori 
occidentali del Piacentino). 
Scorrendo i sottoscrittori 
delle iniziative musicali, fra 
le quali emerge il «Val Ti-
done Festival», si notano 
21mila euro erogati dalla 
stessa amministrazione pro-
vinciale (18 mila di prove-
nienza regionale e 3 mila di 
cassa propria) e altri 4 mila, 
sempre della regione tramite 
la provincia. Rilevante è l'e-
sborso della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano (la de-
nominazione deriva da 
quando esisteva una Cassa 
di risparmio di Piacenza, 
che assorbì quella di Vige-
vano, prima di essere a sua 
volta fagocitata dalla Cassa 
parmense): 135 mila euro. 
Svariati Comuni sborsano 
quote: Agazzano (10.500 
euro), Borgonovo Val Ti-
done (3 mila), Calendasco 
(3 mila), Castel S.Giovanni 
(3.500), Gragnano Treb-
biense (14.500), Nibbiano 
(4 mila), Pecorara (9.500), 
Pianello Val Tidone (5 mi-
la), Rottofreno (3 mila), 
Sarmato (15.500) e Ziano 
Piacentino (3 mila). Va no-
tato che le differenze nei 
contributi comunali, in tota-
le 74.500 euro, non corri-

spondono al peso demogra-
fico dei rispettivi enti. C'è 
poi un ente inutile (del qua-
le chissà perché nessuno 
propone la soppressione), la 
Camera di commercio, che 
eroga 5 mila. Infine, un'e-
largizione privata, dovuta 
alla Banca popolare di Lodi: 
2.500 euro, ossia poco più 
dell'1% della spesa com-
plessiva, che raggiunge i 
242 mila euro. Naturalmen-
te si possono immaginare le 
sperticate esaltazioni spen-
dibili per la «Val Tidone 
Musica» da parte degli enti 
elargitori. Una cosa è certa: 
se non si incide mai su spe-
se simili, il debito pubblico 
non calerà mai. 
 

Marco Bertoncini 
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In Campania nessun piano per l'emergenza (costata finora 2 mld) e 
per la gestione ordinaria  

Rifiuti, tre giorni non bastano  
La Corte dei Conti spegne sogni e promesse di Berlusconi 
 

 dare il benvenuto a 
Silvio Berlusconi, 
giunto a Napoli per 

i rifiuti, c'è un'indagine del-
la Corte dei conti sulla ge-
stione dell'emergenza in 
Campania. A Napoli il 
premier promette di ripulire 
la città in tre giorni. La cor-
te dei conti, nero su bianco, 
fa capire che l'emergenza 
non è mai finita. E chi sa 
quando finirà. La Corte dei 
conti non fa sconti. Le colpe 
di una emergenza costata 
oltre 2 miliardi di euro? Di 
tante cose e di tanti. Sicu-
ramente di «una serie di o-
missioni e inadempienze», 
ma anche di «una carente 
programmazione» e della 
«incapacità degli ammini-
stratori di alcuni comuni e 
consorzi di bacino ad attiva-
re i fondi stanziati» ma so-
prattutto incapaci di «attua-
re una corretta comunica-
zione con le popolazioni 

così da mitigare la naturale 
avversione e diffidenza ver-
so ogni tipo di insediamento 
impiantistico per quanto ne-
cessario e vantaggioso se 
correttamente gestito». E il 
pensiero va alla guerriglia 
di Terzigno. In Campania, 
praticamente si è andato a-
vanti con «un perdurante 
ricorso alla gestione straor-
dinaria» e «perdurante tran-
sitorietà». Facile addossare 
la colpa al «mancato decol-
lo della raccolta differenzia-
ta», ma c'era da aspettarselo 
di fronte «a una strategia 
sino a ora incentrata sui 
Cdr» quanto sarebbe stato 
meglio, invece, realizzare 
«infrastrutture a sostegno di 
isole ecologiche e impianti 
di compostaggio». Quasi 
quasi, fa intendere la Corte 
dei conti, sarebbe tutta col-
pa degli impianti di Cdr e 
«del sostegno economico 
legato agli incentivi per gli 

inceneritori» che «fungendo 
da catalizzatore di ingenti 
quantitativi di rifiuti indef-
ferenziati ha costituito un 
disincentivo alla implemen-
tazione della raccolta diffe-
renziata». Ma sono tanti i 
limiti che fanno della Cam-
pania «un'anomalia nel pa-
norama delle regioni italia-
ne». Non c'è «un program-
ma operativo per la preven-
zione e la riduzione dei ri-
fiuti urbani. La situazione è 
grave e non concede spe-
ranze neppure ai miracoli 
perché, avverte la Corte dei 
conti, «pur attivando tutti 
gli impianti esistenti e quelli 
progettati e in attesa di fi-
nanziamento si potrebbe far 
fronte soltanto all'80% del 
fabbisogno richiesto». Che 
fare? Sarebbe, per esempio, 
«utile valutare» se «conti-
nuare ad accumulare ingenti 
quantitativi di eco-balle» in 
attesa degli altri termovalo-

rizzatori. Niente impianti di 
grandi dimensioni per vasti 
bacini di utenza, ma una 
«rete infrastrutturale a basso 
impatto ambientale in pros-
simità di luoghi di produ-
zione così da limitare i costi 
e i rischi ambientali». Una 
«funzione calmieratrice può 
essere rivolta a strumenti di 
fiscalità ambientale e locale, 
in particolare alla tariffa di 
conferimento dei rifiuti». E, 
perché no, «misure premiali 
- come il contenimento del-
la tassa dei rifiuti - per chi 
raggiunge i target di confe-
rimento differenziato» e qui 
la citazione è tutta per la 
provincia di Salerno. Un 
piano, quello suggerito, dif-
ficile da realizzare in tre 
giorni. 
 

Emilio Gioventù 
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Scivoli contributivi fino a 13 anni per i dipendenti della Risanamento 
e sviluppo attività industriali  

La Sicilia paga per non far lavorare  
La Regione ha in carico 256 prepensionati tramite la Resais 
 

è il sindaco che 
rinuncia a metà del 
suo stipendio di 

primo cittadino, ma che, di-
pendente della Resais spa, 
finisce per guadagnare e co-
stare di più al suo comune, 
obbligato a rimborsare alla 
Risanamento e sviluppo at-
tività industriali siciliane i 
circa 14.000 euro della re-
tribuzione semestrale. E ci 
sono tanti altri di consiglieri 
comunali o comunque am-
ministratori che continuano 
a restare in carico alla Re-
sais, controllata dalla regio-
ne Sicilia guidata da Raffae-
le Lombardo. È davvero 
uno strano caso quello della 
società per azioni che dal 
1999 ha dovuto accogliere i 
lavoratori degli enti econo-
mici finiti in liquidazione, 
Espi, Ems e Azasi. Quegli 
enti erano in realtà conteni-
tori di altre società messe in 
liquidazione, e il trasferi-
mento dei loro lavoratori 
alla Resais nel 1999, aveva 

creato un mostro arrivato a 
costare circa 40 milioni di 
euro l'anno. Ora, secondo 
l'amministratore unico Enri-
co Caratozzolo, i dipendenti 
sono in tutto 500, di cui 256 
mandati in pensione con 
uno scivolo pagato dalla re-
gione, che in qualche caso 
in attesa del passaggio della 
palla all'Inps ha finanziato 
fino a 13 anni di contributi, 
e pagati dunque per restare 
a casa. O appunto per pre-
stare servizio in altri rami 
dell'amministratore con il 
meccanismo dei distacchi 
rimborsati. Un sistema che 
dovrebbe durare fino al 
2020, perché tra dieci anni, 
secondo i calcoli, i lavorato-
ri saranno andati tutti in 
pensione e nessuno li avrà 
sostituiti. Certo è che il loro 
costo è ancora notevole, 
perché la regione, dice an-
cora Caratozzolo, «sborsa 9 
milioni di euro per 256 la-
voratori». Ma più che la 
somma, comunque rilevan-

te, è lo spreco di denaro 
pubblico a balzare agli oc-
chi. Caratozzolo spiega che 
la legge obbliga i prepen-
sionati a non lavorare «mal-
grado il fatto che molti di 
loro abbiano ancora un'atti-
vità compatibile con un'atti-
vità lavorativa». Così, alcu-
ni magari ne approfittano 
per crearsi un'attività in ne-
ro, malgrado la legge lo vie-
ti. E altri, invece, conquista-
te poltrone e poltroncine nei 
municipi o nelle province, 
finiscono per sommare la 
retribuzione di politici locali 
a quella di dipendenti della 
Resais. Come è avvenuto al 
sindaco di un comune del 
Belice che l'anno scorso, tra 
il gennaio e l'agosto del 
2009, ha fatto versare alla 
Resais la somma di 
14.703,87 euro «a titolo di 
rimborso per le assenze dal 
lavoro». Una cifra che si è 
aggiunta a quella versata dal 
comune allo stesso sindaco, 
che è stato sì generoso, ma 

come ha notato un consi-
gliere comunale, ha rinun-
ciato soltanto a metà del suo 
stipendio di primo cittadino. 
Niente di male, beninteso, 
così come non c'è niente di 
strano nel caso abbastanza 
frequente in Sicilia, che 
amministrazioni comunali 
paghino le spese di trasferta 
di lavoratori della Resais 
spa, che ha sede a Palermo, 
distaccati nei loro uffici. 
Come è avvenuto a Erice, 
per una spesa di circa 4.000 
euro, e in molte altre città 
siciliane. alle quali, imman-
cabilmente e giustamente, la 
Resais presenta il conto. 
Trapani, per esempio, per 
ricompensare la Risanamen-
to e sviluppo attività indu-
striali dell'assenza di un suo 
dipendente e consigliere 
comunale, si è sentita chie-
dere 14.980,23 euro per il 
periodo tra il luglio e il di-
cembre del 2008. 
 

Giampiero Di Santo 
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La Corte costituzionale: non è fondata la questione di legittimità 
dell'art. 1 della legge n. 233/2006  

Nei ministeri resta lo spoils system  
Entro 30 giorni dal giuramento decadono gli incarichi 
 

taff del ministro anco-
ra soggetto allo spoils 
system. Infatti, gli in-

carichi, anche dirigenziali, 
conferiti nell'ambito degli 
uffici di diretta collabora-
zione col vertice del dica-
stero «decadono automati-
camente ove non confermati 
entro 30 giorni dal giura-
mento del nuovo ministro». 
Lo ha stabilito la Corte co-
stituzionale che, con la sen-
tenza 304 di ieri, ha dichia-
rato non fondata la questio-
ne di legittimità non fondata 
la questione di legittimità 
dell'articolo 1, comma 24-
bis, del decreto legge 18 
maggio 2006, n. 181 (Di-
sposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consi-

glio dei ministri e dei mini-
steri), convertito in legge, 
con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 
233. La norma prevede che 
«all'atto del giuramento del 
ministro, tutte le assegna-
zioni di personale, ivi com-
presi gli incarichi anche di 
livello dirigenziale e le con-
sulenze e i contratti, anche a 
termine», conferiti nell'am-
bito degli uffici di diretta 
collaborazione, «decadono 
automaticamente ove non 
confermati entro trenta 
giorni dal giuramento del 
nuovo ministro». A diffe-
renza degli altri casi solle-
vati da vari giudici italiani e 
che, negli ultimi tre anni, 
hanno portato alla definitiva 
chiusura dello spoils system 

sul fronte dei dirigenti 
dell'amministrazione, qui il 
giudice delle leggi è stato 
chiamato a decidere sul per-
sonale a stretto contatto col 
vertice del dicastero e quin-
di «che si colloca in un con-
testo diverso da quello pro-
prio degli organi burocrati-
ci». Ecco perché, ha conclu-
so il Collegio, deve ritenersi 
non deve ritenersi «non dif-
forme dagli evocati parame-
tri costituzionali la norma, 
contenuta nella disposizione 
censurata, che prevede la 
interruzione del rapporto in 
corso con il personale, 
compreso quello dirigenzia-
le, assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione al 
momento del giuramento di 
un nuovo ministro, ove non 

confermato entro trenta 
giorni dal giuramento stes-
so». La previsione sospetta-
ta di illegittimità, infatti, si 
giustifica in ragione del 
rapporto strettamente fidu-
ciario che deve sussistere 
tra l'organo di governo e 
tutto il personale di cui esso 
si avvale per svolgere l'atti-
vità di indirizzo politico-
amministrativo. Al momen-
to del cambio nella direzio-
ne del ministero è, pertanto, 
legittimo prevedere l'azze-
ramento degli incarichi esi-
stenti, che possono essere 
confermati qualora il mini-
stro stesso ritenga che il 
personale in servizio possa 
godere della sua fiducia. 
 

Debora Alberici 
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Parere n. 72763  

Rotatorie, niente pubblicità 
 

el centro delle ro-
tonde stradali e at-
torno a questi diffu-

si manufatti non è possibile 
posizionare cartelli pubbli-
citari. Si tratta infatti di in-
tersezioni a raso dove se-
condo il codice stradale è 
vietato applicare qualsiasi 
distrazione per l'utente mo-
torizzato. Lo ha ribadito il 
ministero dei trasporti con il 

parere n. 72763 del 9 set-
tembre 2010. La città di 
Aosta ha richiesto chiari-
menti circa la diffusa realiz-
zazione di rotatorie stradali 
sponsorizzate da soggetti 
privati con marchi, insegne 
e informazioni pubblicitarie. 
Questa pratica è vietata, ha 
spiegato il ministero, in 
quanto le rotatorie, anche se 
non vengono citate dal co-

dice della strada, sono tec-
nicamente definibili come 
delle intersezioni a raso su 
cui si applica il conseguente 
divieto di posizionamento di 
impianti pubblicitari previ-
sto dall'art. 51 del regola-
mento stradale. In buona 
sostanza sono fuori legge 
tutte le iniziative locali che 
hanno ricercato sponsor per 
contribuire alla realizzazio-

ne dei diffusi manufatti 
stradali posizionando le 
pubblicità dell'azienda pri-
vata nel bel mezzo della ro-
tonda. Questi impianti pos-
sono infatti creare distrazio-
ne e ingenerare pericolo per 
la circolazione. 
 

Stefano Manzelli 
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Risoluzione  

Via ai codici per versare all'Inpdap 
 

ronti i nuovi codici 
tributo per i versa-
menti all'Inpdap. Dal 

2 novembre le p.a. dovran-
no effettuare i pagamenti 
tramite modello F24Ep. Per 
consentire i versamenti 
all'Inpdap ieri l'Agenzia del-
le entrate con due risoluzio-

ni ha istituito le nuove cau-
sali contributo e rivisto 
quelle già esistenti. Tutti i 
nuovi codici hanno efficacia 
dal 2 novembre. Per quanto 
riguarda le causali per la 
contribuzione sindacale e 
per quella figurativa per ca-
riche elettive, la risoluzione 

n. 115/2010 precisa che in 
sede di compilazione del 
modello F24 andranno indi-
cati i dati anagrafici e il co-
dice fiscale del soggetto 
versante (nella sezione con-
tribuente), mentre nella se-
zione Erario e altro il campo 
Tipo andrà valorizzato con 

la lettere I (per Inpdap) e 
nel campo Elementi identi-
ficativi il codice fiscale del-
la persona a cui si riferisce 
il versamento. 
 

Carla De Lellis 
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In Unificata l'Anci non esprime il parere sul dlgs. Le regioni avranno 
una settimana in più  

Federalismo, avanti senza i comuni  
Un tavolo enti-governo accompagnerà l'iter parlamentare 
 

l tentativo di allungo del 
governo sul federalismo 
fiscale si ferma di fronte 

ai dubbi di regioni e comu-
ni. Le prime hanno chiesto, 
e ottenuto, una settimana in 
più di tempo per esprimere 
il parere sul decreto legisla-
tivo che rivoluzionerà il fi-
sco regionale e segnerà il 
passaggio dalla spesa stori-
ca ai costi standard. Mentre 
i municipi, per i quali la de-
ad line era già scaduta il 23 
ottobre, hanno deciso, al 
termine della Conferenza 
unificata di ieri, di non pro-
nunciarsi sul dlgs che isti-
tuisce la cedolare secca su-
gli affitti e dal 2014 l'Imu. 
«Non ci sono le condizioni 
per farlo», ha spiegato il 
presidente dell'Anci, Sergio 
Chiamparino. E il motivo è 
sempre lo stesso: l'Anci ri-
tiene impossibile esprimere 
una valutazione sul testo 
fino a quando non sarà chia-
rita l'incidenza dei tagli sul-
la nuova rimodulazione del-
le entrate prevista dal decre-
to. Perché se è vero che dal 
2011 ai comuni andrà il get-
tito dei tributi immobiliari 
(imposte di registro, ipote-
carie, catastali ecc.) e della 
cedolare, è altrettanto vero 
che i sindaci riceveranno 
dallo stato non un euro in 
più rispetto agli attuali tra-
sferimenti erariali. Su cui 
pesano però i tagli della 
manovra che li decurterà di 
1,5 miliardi nel 2011 e 2,5 
nel 2012. «Abbiamo fatto 
presente», ha spiegato 
Chiamparino, «che il decre-

to è strettamente connesso 
ai tagli della manovra eco-
nomica. Per questo motivo, 
finché non avremo risposte 
sulle nostre richieste riguar-
danti proprio la manovra, 
non saremo neanche in gra-
do di valutare compiuta-
mente il decreto sul federa-
lismo municipale». L'alt 
imposto dall'Anci non frena 
tuttavia il cammino del de-
creto sul fisco municipale 
che inizierà comunque l'iter 
parlamentare. Ma con un 
vizio di fondo, non avendo 
ricevuto il sì dei diretti inte-
ressati. I comuni avevano 
provato a chiedere ancora 
tempo (fino a metà novem-
bre, in pratica dopo l'As-
semblea dell'Anci che si ter-
rà a Padova dal 10 al 13 no-
vembre ndr) ma la richiesta 
non è stata accolta dal go-
verno che però, per andare 
incontro agli enti, ha deciso 
di aprire un tavolo tecnico 
Anci-Upi-regioni che ac-
compagnerà l'iter parlamen-
tare del decreto. Un com-
promesso che i comuni 
hanno accettato «per senso 
di responsabilità» perché 
consente comunque al fede-
ralismo municipale di parti-
re. «Siamo soddisfatti», ha 
detto Chiamparino, «ora i-
nizierà la discussione par-
lamentare sul provvedimen-
to ma c'è l'impegno a co-
struire un tavolo politico e 
bisogna che si inserisca an-
che un confronto con il mi-
nistero dell'economia». In 
effetti, il rischio che un ulte-
riore rinvio pregiudicasse 

del tutto la possibilità 
dell'entrata in vigore dal 
2011 del nuovo assetto fi-
scale era troppo forte per 
essere corso. E il governo 
l'aveva lasciato intendere 
chiaramente. «Se il decreto 
legislativo sul fisco munici-
pale slittasse sarebbero un 
danno enorme per le casse 
dei comuni», ha detto il mi-
nistro della semplificazione 
Roberto Calderoli uscendo 
dall'Unificata. Il ministro ha 
insistito sulla necessità che 
il provvedimento venga ap-
provato al più presto perché 
«farebbe entrare risorse nel-
le casse dei comuni grazie 
all'emersione dell'evasione 
fiscale e degli immobili fan-
tasma». E proprio queste 
risorse aggiuntive, secondo 
il ministro leghista, potreb-
bero rappresentare «una so-
luzione» ai tagli della ma-
novra. Critiche nei confronti 
della richiesta di proroga 
dell'Anci sono state espresse 
da Confedilizia, preoccupa-
ta per un possibile slitta-
mento della cedolare secca. 
«Siamo alla vigilia della 
scadenza dell'ennesimo 
blocco degli sfratti e ci tro-
viamo con la cedolare sec-
ca, che avrebbe dovuto, se-
condo il governo, partire il 
prossimo gennaio, e che in-
vece è impantanata in orga-
ni che finiscono per svuota-
re lo stesso esecutivo», ha 
dichiarato il presidente Cor-
rado Sforza Fogliani. Le 
regioni. I governatori, che 
martedì scorso avevano 
chiesto, senza esito, un in-

contro col governo prodro-
mico al parere previsto per 
ieri, hanno avuto una setti-
mana di tempo in più per 
pronunciarsi sul dlgs. Un 
testo che nell'attuale formu-
lazione le regioni non esita-
no a definire «insostenibi-
le». «Il federalismo mette in 
discussione servizi fonda-
mentali. Dobbiamo discute-
re perché si arrivi ad un fe-
deralismo fiscale equo, giu-
sto ed efficace», ha osserva-
to il presidente della Confe-
renza delle regioni, Vasco 
Errani che ha indicato alcu-
ne emergenze attuali del 
Paese a cui «bisogna dare 
una risposta, come quella 
del trasporto pubblico loca-
le». Un argomento su cui si 
registra un'apertura da parte 
del ministro Calderoli («e' 
l'unico tavolo possibile», ha 
detto). Federalismo e re-
gioni a statuto speciale. 
Intanto, all'interno delle au-
tonomie si accenda una pic-
cola polemica sull'applica-
zione dei decreti attuativi 
del federalismo alle regioni 
a statuto speciale. All'asses-
sore all'economia della re-
gione Sicilia, Gaetano Ar-
mao che più volte ha ribadi-
to la necessità di individua-
re un procedimento di at-
tuazione differenziato per i 
territori autonomi, ha repli-
cato il presidente dell'Upi e 
della provincia di Catania, 
Giuseppe Castiglione. Che 
vuole che il federalismo non 
dimentichi le province e i 
comuni delle regioni a sta-
tuto speciale. «Oggi una 
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parte importante del Paese 
rischia di restare tagliata 
fuori dal grande processo di 
riforma federale», ha spie-
gato parlando davanti alla 
Commissione bicamerale 
per il federalismo. «Non si 
può impedire a province e 
comuni delle regioni a sta-
tuto speciale di cogliere una 

occasione irripetibile di mi-
glioramento economico, po-
litico e sociale». «La legge 
42 sul federalismo fiscale», 
ha proseguito, «non esclude 
in nessuna parte l'applica-
zione delle sue disposizioni 
ai comuni e alle province 
dei territori autonomi. Inve-
ce il meccanismo che è stato 

previsto, quello cioè di la-
sciare la decisione sulle 
modalità di attuazione alle 
Commissioni paritetiche 
regionali, in mancanza di 
una esplicita norma, crea 
solo blocchi e ritardi. Tra 
l'altro queste commissioni 
sono state spesso composte 
da soli docenti ed esperti, 

senza la possibilità di un 
confronto politico su temi 
che tutto sono tranne che di 
ordine squisitamente tecni-
co». 
 

Francesco Cerisano 
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Documento dell'Ocse sugli effetti della riforma. In arrivo dl sulle au-
to blu  

Brunetta: nella p.a. 300 mila tagli in 5 anni 
 

ltre 300 mila dipen-
denti in meno nel 
pubblico impiego, 

tra il 2008 ed il 2013, nel 
contesto di un contributo 
della pubblica amministra-
zione alle manovre di corre-
zione dei conti pubblici pari 
a circa 62 miliardi. Tutto 
questo grazie alle misure in 
materia di turnover, contrat-
ti di lavoro flessibile e col-
locamento a riposo. È quan-
to si legge in un documento 
presentato ieri dal ministro 
della funzione pubblica, 
Renato Brunetta, in occa-
sione del convegno «Una 
riforma per la crescita» in 
cui è stato presentato uno 
studio dell'Ocse sugli effetti 
della cura dimagrante impo-
sta dal ministro alla p.a. Nel 
testo si spiega che il perso-

nale pubblico si è già ridotto 
di circa 72 mila occupati 
negli anni 2008 e 2009, 
scendendo a circa 3,5 mi-
lioni di unità. «Quanto alla 
riduzione prospettata 
dell'8,4% nel quinquennio, 
ciò implica», ha spiegato 
Brunetta, «un aumento me-
dio di produttività annua del 
2% circa». Inoltre, quanto al 
piano per la semplificazione 
amministrativa 2010-2012 
in un'ottica di riduzione de-
gli oneri per le imprese del 
25% entro il 2012, come 
chiede l'Europa, l'Italia, ha 
sottolineato Brunetta, ri-
sponde con la misurazione e 
la riduzione degli oneri 
amministrativi, preveden-
done il completamento en-
tro il 2012 e con un rispar-
mio atteso a regime pari a 

17 miliardi di euro annui. 
«L'attività avviata nel corso 
del 2008 ha già prodotto ta-
gli per oltre 5,5 miliardi di 
euro all'anno», si legge nel 
documento. «In questi due 
anni e mezzo il governo ha 
posto al centro della propria 
agenda programmatica la 
necessità di ridurre il deficit 
e il debito pubblico e au-
mentare i tassi di crescita 
del paese», ha spiegato il 
numero uno di palazzo Vi-
doni. «Si tratta di due finali-
tà non separabili perché una 
è condizione dell'altra. In 
tale contesto la riforma del-
la p.a. ha un ruolo centrale e 
la riduzione della spesa 
pubblica si può ottenere in 
due modi: tagliando attività 
e servizi e risparmiando sui 
costi connessi oppure man-

tenendo lo stesso livello di 
produzione dei servizi con 
un minor costo». «Con 
grande responsabilità», ha 
concluso, «abbiamo aumen-
tato la produttività e l'effi-
cienza della p.a. per poter 
conseguire una riduzione di 
spesa senza ridurre la quan-
tità dei servizi erogati dallo 
stato». La prossima scure di 
Brunetta si abbatterà sulle 
auto blu. «Tra qualche gior-
no sarà varato il provvedi-
mento per tagliare della me-
tà costi per 4 miliardi», ha 
annunciato. «Non sarà un 
disegno di legge ma un de-
creto legge. Di fronte ad un 
costo spaventoso, se lo 
compriamo sul mercato di-
mezzeremo i costi. È quello 
che faremo con il decreto 
nei prossimi giorni». 

 
Il documento può essere scaricato dal sito de Le Autonomie selezionando l’articolo suesposto dalla lista degli ar-
ticoli del giorno 
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PERSONALE/La scure della manovra è addolcita dalla Ragioneria 
dello stato  

Niente tagli se paga l'Europa  
Le spese finanziate dall'Ue non vanno ridotte 
 

alle riduzioni delle 
spese di personale, 
rafforzate dalla leg-

ge 122/2010, continuano a 
rimanere fuori quelle finan-
ziate dall'Unione europea e 
da soggetti privati. In più 
punti la manovra estiva rin-
cara la dose dei tagli alla 
spesa del personale. In par-
ticolare, gli incarichi di con-
sulenza a persone fisiche 
presi in considerazione 
dall'articolo 6, comma 7, la 
partecipazione a mostre ed 
eventi, considerata dal suc-
cessivo comma 6, le spese 
per missioni indicate dal 
successivo comma 11, le 
spese per formazione previ-
ste dal successivo comma 
13, il taglio al personale as-
sunto con contratti a tempo 
determinato, con conven-
zione o con rapporti di col-
laborazione ordinari di cui 
all'articolo 9, comma 28, 
norma quest'ultima non ap-
plicabile agli enti locali ed 
alle regioni, come quella 
relativa alle partecipazioni a 
manifestazioni. Per comuni 
e province si aggiungono 
ancora i principi di conte-
nimento della spesa fissati 
dall'articolo 1, comma 557, 

novellato della legge 
296/2006, ai sensi del quale 
occorre garantire la riduzio-
ne dell'incidenza percentua-
le delle spese di personale 
rispetto al complesso delle 
spese correnti, attraverso 
parziale reintegrazione dei 
cessati e contenimento della 
spesa per il lavoro flessibile, 
nonché contenere le posi-
zioni dirigenziali. La mano-
vra economica ha fissato 
queste disposizioni di rigore 
sulla spesa di personale, 
perdendo nuovamente l'oc-
casione di fornire un'elenca-
zione chiara ed esaustiva 
delle componenti della spe-
sa medesima. Per quanto 
riguarda gli enti locali, la 
legge 122/2010 si è limitata 
a riproporre nel nuovo 
comma 557-bis dell'articolo 
1 della legge 296/2006 l'e-
lenco precedentemente con-
tenuto nel vecchio testo 
dell'articolo 557: sono, dun-
que, spese di personale «an-
che quelle sostenute per i 
rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, 
per la somministrazione di 
lavoro, per il personale di 
cui all'articolo 110 del de-
creto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, nonché per 
tutti i soggetti a vario titolo 
utilizzati, senza estinzione 
del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e orga-
nismi variamente denomi-
nati partecipati o comunque 
facenti capo all'ente». L'e-
lencazione più esauriente 
rimane, allora, quella ancora 
contenuta nella circolare 
9/2006 della Ragioneria ge-
nerale dello stato, la quale si 
era anche curata di identifi-
care tipologie di spesa da 
escludere dal computo. Tra 
esse, «le spese di personale 
totalmente a carico di finan-
ziamenti comunitari o priva-
ti, che non comportano 
quindi alcun aggravio per il 
bilancio dell'ente». Non pa-
re sussista alcuna ragione 
per discostarsi dall'orienta-
mento espresso a suo tempo 
dalla Ragioneria generale. 
Con specifico riferimento ai 
finanziamenti provenienti 
da fondi europei sarebbe 
oltre modo paradossale non 
attivare le corrispondenti 
spese rivolte a provvista di 
personale, anche flessibile, 
perché così agendo le am-
ministrazioni italiane non 
riuscirebbero ad impegnare 

ed a spendere i fondi. Su-
bendo, nel futuro, le contra-
zioni dei trasferimenti, co-
me sanzione per l'incapacità 
di gestire pienamente le ri-
sorse trasferite. Anche le 
spese correlate a finanzia-
menti privati debbono con-
siderarsi fuori dal regime 
rigoristico della legge 
122/2010. Non solo perché, 
come rileva la Ragioneria 
generale, esse non compor-
tano aggravio per i bilanci 
dell'ente, ma anche perché 
la manovra estiva si basa su 
un concetto di spesa pubbli-
ca non legato alla personali-
tà giuridica di diritto pub-
blico dei soggetti destinatari 
della disciplina di rispar-
mio. Non a caso, l'articolo 9 
in particolare si riferisce al-
le amministrazioni inserite 
nell'elenco Istat, considerate 
come «pubbliche» non solo 
in relazione alla pubblicità 
della loro personalità giuri-
dica, ma, soprattutto, alla 
pubblicità della fonte delle 
risorse che gestiscono. 
 

Luigi Oliveri 
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Dopo l'approvazione del regolamento sui servizi pubblici locali  
Nessun limite alla gestione diretta delle Entrate 
 

ulla G.U. n. 239 del 
12 ottobre 2010 è sta-
to pubblicato il dpr 

7.9.2010 recante «Regola-
mento in materia di servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economica, a norma dell'art. 
23-bis, comma 10 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 
6.8.2008, n. 133». Il dpr 
contribuisce notevolmente a 
chiarire la portata del dl 
203/2005, convertito in leg-
ge 549/08 che ha introdotto 
l'obbligo per gli enti pubbli-
ci di affidare con procedura 
ad evidenza pubblica il ser-
vizio di riscossione a partire 
dal 1° gennaio 2011. In par-
ticolare, con riferimento a 
tale norma, si era posto il 
problema se la disposizione 
da ultimo citata, in concreto 
come combinata con la ri-
forma introdotta l'art. 23-
bis, dl 25.6.2008 n. 112, 
consentisse agli enti pubbli-
ci di eseguire in proprio o a 
mezzo società in house il 
servizio di riscossione, ac-
certamento e liquidazione 
dei tributi. Le posizioni sul 
punto erano significativa-
mente contrastanti. Alcune 
infatti facendo leva sul dlgs 
n. 446 del 15.12.1997 rite-
nevano sempre ammissibile 
la gestione diretta da parte 
del comune della riscossio-
ne dei tributi. Le argomen-
tazioni a sostegno di tale 

assunto si fondavano sulla 
natura di funzione pubblica 
attribuibile all'attività in pa-
rola; sulla circostanza che 
tali attività dovevano rite-
nersi strumentali; nonché 
sulla presunta natura non 
economica del servizio 
pubblico in parola. Tale ul-
tima caratteristica, peraltro, 
risultava sorretta dalle note 
posizioni dell'Autorità ga-
rante della concorrenza. 
Avverso tale ultima rico-
struzione altri interpreti, ri-
tenevano che invero la ge-
stione in proprio con l'av-
vento dell'art. 23-bis, c. 10, 
del dlgs n. 112 del 
25.6.2008 fosse assoluta-
mente inibita ai comuni. 
L'assoggettamento della ri-
scossione dei tributi a tale 
norma, infatti, sarebbe stato 
dovuto alla circostanza che 
il servizio in parola doveva 
ritenersi comunque un ser-
vizio di rilevanza economi-
ca sulla scorta dell'osserva-
zione che esso assicura 
un'utilità al comune e co-
munque in considerazione 
del fatto che ove esso non 
avesse avuto rilevanza eco-
nomica non avrebbe avuto 
alcun senso la previsione 
legislativa di ricorrere a una 
gara per l'affidamento a ter-
zi. La natura, a parere di chi 
scrive incontrovertibile, del 
servizio quale avente rile-
vanza economica lo avrebbe 
quindi assoggettato sicura-

mente al disposto dell'art. 
23-bis. Tale articolo prevale 
infatti su tutte le diverse di-
scipline specifiche di setto-
re. In altri termini, secondo 
l'impostazione testè delinea-
ta, l'art. 23-bis avrebbe 
spazzato via il dlgs 446/97 
escludendo la possibilità per 
i comuni di gestire in pro-
prio il servizio in parola. La 
diatriba dottrinaria fin qui 
esaminata, oggi, invero, non 
ha più ragione di essere in 
quanto, il citato regolamen-
to di attuazione, esclude 
dall'art. 23-bis tutti i cosid-
detti servizi strumentali e 
cioè quelli rivolti non alla 
collettività bensì a supporto 
dell'attività principale 
dell'ente di riferimento. Ri-
sulta, quindi, ormai superata 
ogni questione afferente alla 
natura dei servizi e in parti-
colare se trattatasi o meno 
di servizi pubblici aventi 
rilevanza economica atteso 
che attraverso il ruolo della 
strumentalità, esaltato dal 
regolamento di attuazione 
dell'art. 23-bis, gli enti loca-
li hanno comunque la pos-
sibilità di ricorrere legitti-
mamente alla riscossione, 
accertamento e liquidazione 
in proprio ovvero a mezzo 
di società in house, indipen-
dentemente dalla natura e-
conomica che si voglia at-
tribuire al servizio. Alla lu-
ce dell'attuale quadro nor-
mativo, quindi, può affer-

marsi, in conclusione, che il 
servizio in parola può essere 
gestito dal comune: A) con 
il proprio personale e propri 
mezzi; B) attraverso l'affi-
damento direttamente (sen-
za gara) a un soggetto terzo 
non estraneo all'ammini-
strazione ove ricorrano i 
presupposti dell'in house 
(controllo analogo, attività 
prevalente, totalità del capi-
tale in mano pubblica); C) 
può essere affidato a sog-
getti iscritti all'albo di cui 
all'art. 53 c.1 del dlgs n. 
446/97 solo ed esclusiva-
mente a mezzo di gara nel 
rispetto dei principi comuni-
tari di cui all'art. 30 del co-
dice. La intervenuta ormai 
innegabile ascrivibilità del 
servizio di cui si discute 
(laddove si ricorra a terzi) 
all'istituto della concessio-
ne, esclude poi l'applicabili-
tà dell'intero codice dei con-
tratti e fa sorgere il proble-
ma, nell'ipotesi di conces-
sioni di importo inferiore a 
200.000,00, o se possa per il 
relativo affidamento appli-
carsi l'art. 125 del codice. 
Anche tale aspetto, tuttavia, 
oggi appare assolutamente 
marginale (al pari della que-
stione sulla natura economi-
ca del servizio) considerata 
difatti la sostanziale identità 
di regime statuita dall'art. 30 
e art. 125 citati. 
 

Andrea Musegna 
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CORTE CONTI/Per i magistrati contabili della Calabria il rimbor-
so spese non basta  

Lo staff del sindaco non lavora gratis  
I componenti dell'ufficio di supporto devono avere un contratto 
 

ll'interno degli uffi-
ci alle dirette di-
pendenze degli or-

gani di vertice politico degli 
enti locali non si può lavo-
rare a titolo gratuito. Come 
prescrive l'articolo 90 del 
Tuel, infatti, i componenti 
esterni degli uffici di sup-
porto devono essere inqua-
drati con contratto di lavoro 
a tempo determinato al qua-
le si applicano integralmen-
te le norme del contratto 
collettivo nazionale di lavo-
ro del personale degli enti 
locali. Una norma, questa, 
che non è suscettibile di al-
cuna deroga, in quanto si 
tratta di disposizione impe-
rativa, posta a tutela del la-
voratore, al quale viene ga-
rantito un trattamento eco-
nomico equivalente a quello 
disciplinato dalla contratta-
zione collettiva nazionale 
del personale degli enti lo-
cali. È questa l'importante 
precisazione che la sezione 
regionale di controllo della 
Corte dei conti calabrese ha 
posto nel testo del parere n. 
395/2010, con il quale ha 
fatto luce sulla natura e sul-
le modalità di retribuzione 

dei componenti degli organi 
di supporto ai vertici politici 
degli enti locali e territoriali 
(cosiddetto staff), così come 
prevede l'articolo 90 del te-
sto unico sull'ordinamento 
degli enti locali. Nei fatti 
oggetto del parere in osser-
vazione, il quesito posto dal 
sindaco di Cerchiara di Ca-
labria (Cs) ha inteso cono-
scere la possibilità di preve-
dere, nell'organigramma dei 
predetti uffici di supporto, 
oltre a personale dipendente 
dell'ente e a soggetti esterni 
inquadrati con contratto di 
lavoro a tempo determinato, 
anche altri soggetti, sempre 
esterni all'ente, da inserire 
come semplici collaboratori, 
i quali presterebbero la pro-
pria opera a titolo gratuito e 
a cui verrebbe corrisposto il 
solo rimborso delle spese 
effettivamente sostenute 
nell'esercizio dell'attività, 
previa idonea documenta-
zione. Il collegio della Corte 
calabra ha però stoppato le 
attese del comune istante. 
Infatti, una simile previsio-
ne appare incompatibile con 
quanto statuisce il citato ar-
ticolo 90 del Tuel, ove si 

prescrive che al personale 
assunto con contratto di la-
voro subordinato a tempo 
determinato «si deve appli-
care il contratto collettivo 
nazionale di lavoro del per-
sonale degli enti locali». 
Una norma che non può es-
sere in alcun modo deroga-
ta, in quanto imperativa e 
posta a tutela del lavoratore, 
al quale viene garantito un 
trattamento economico e-
quivalente a quello discipli-
nato dalla contrattazione 
collettiva del personale de-
gli enti locali. Come d'al-
tronde insegna l'orientamen-
to consultivo fin qui seguito 
da altri collegi della Corte 
dei conti, per il personale 
adibito a staff degli organi 
di vertice non si possono 
stipulare contratti di lavoro 
autonomo, in quanto in con-
trasto con le previsioni del 
Ccnl, soprattutto per i rifles-
si in merito all'entità della 
retribuzione (Corteconti 
Puglia, parere n. 241/2007). 
Senza dimenticare che il 
personale di staff, rientra a 
tutti gli effetti nell'ambito 
della dotazione organica 
dell'ente, con la conseguen-

za che «l'unico rapporto 
configurabile sarebbe solo 
quello di lavoro subordina-
to» (cfr. Corte dei conti To-
scana, parere n. 622/2004). 
Ma vi è di più, fa notare la 
Corte calabra. L'articolo 90 
del Tuel, prevede, quale u-
nica condizione per l'assun-
zione di collaboratori ester-
ni da adibire agli uffici di 
staff, posti alle dirette di-
pendenze degli organi di 
vertice, che l'ente non versi 
in una situazione di dissesto 
o di deficit strutturale. In 
conclusione, l'ente locale 
che intende costituire uffici 
alle dirette dipendenze degli 
organi di vertice politico, 
può ben farlo con l'espressa 
previsione nel proprio rego-
lamento sull'ordinamento 
degli uffici, nel rispetto dei 
limiti di legge in materia di 
spese per il personale e as-
sicurando ai componenti il 
trattamento economico pre-
visto dalla contrattazione 
collettiva nazionale del per-
sonale degli enti locali. 
 

Antonio G. Paladino 
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Secondo i giudici marchigiani la responsabilità scatta in caso di man-
cata vigilanza  

I revisori pagano in prima persona  
per il funzionario comunale infedele 
 
 

e un funzionario co-
munale si appropria 
di somme di pertinen-

za delle casse comunali, ov-
vero gestisce «allegramen-
te» i conti del bilancio co-
munale, del relativo danno 
erariale ne rispondono an-
che i revisori dei conti 
dell'ente, qualora si accerti 
che questi non hanno mai 
effettuato le verifiche obbli-
gatorie sui conti previste dal 
Tuel. Ciò, in quanto è evi-
dente che se l'attività di ve-
rifica fosse stata effettuata 
con scrupolo e diligenza se-
condo le norme contenute 
nel citato Tuel, nonché se-
condo le regole di revisione 
comunque esistenti ed ap-
plicabili agli enti locali, si 
sarebbe potuto evitare il 
danno o quanto meno ridur-
re il suo ammontare. È 
quanto ha messo nero su 
bianco la sezione giurisdi-
zionale della Corte dei conti 
per la regione Marche, nel 
testo della sentenza n. 

163/2010, con la quale ha 
condannato, tra gli altri, an-
che il collegio dei revisori 
dei conti di un comune del 
Pesarese per l'omessa e i-
nefficiente verifica effettua-
ta sui conti e sulle poste di 
bilancio dell'ente. Nei fatti 
oggetto del giudizio della 
magistratura contabile mar-
chigiana, chiamata a decide-
re su una vicenda di irrego-
larità sui conti dell'ente, per 
la quale anche il funzionario 
coinvolto è stato condanna-
to, si è accertato che il col-
legio dei revisori dei conti 
ha omesso la sua «doverosa 
attività di sostanziale e si-
stematico riscontro sulla re-
golare tenuta della contabi-
lità». Secondo la Corte mar-
chigiana, la condotta del 
funzionario comunale è sta-
ta, infatti, «oggettivamente 
agevolata dall'inerzia o dal 
superficiale e grossolano 
controllo dei revisori cosic-
ché le contestazioni addebi-
tategli non possono non es-

sere ascritte anche alla col-
pa grave degli organi di re-
visione responsabili». Sul 
punto, lo stesso collegio ha 
richiamato un importante 
principio (cfr. sentenza Cdc 
Marche n. 64/2010) laddove 
è stata sottolineata l'impor-
tanza del controllo dei revi-
sori, nonché del ruolo e dei 
compiti che in generale, in-
combono sui revisori dei 
conti, anche per quel che 
concerne le modalità di ef-
fettuazione mirata del con-
trollo, detto anche «a cam-
pione». Nella sentenza in 
esame, infatti, si censura 
«l'inconsistente controllo 
svolto dai suddetti organi, 
non risultando essere inter-
venute significative pronun-
ce o segnalazioni nelle for-
me dovute e non essendo 
sufficienti le relazioni sul 
conto consuntivo ovvero 
meri richiami orali non ver-
balizzati, né sulle modalità 
di svolgimento della gestio-
ne comunale, né sulle rela-

tive rappresentazioni conta-
bili, pur in presenza di vi-
stose discrasie e irregolari-
tà». Pertanto, ha rilevato il 
collegio giudicante, risulta 
evidente che se l'attività di 
verifica fosse stata effettua-
ta con scrupolo e diligenza 
secondo le norme contenute 
nel Tuel (artt. 223 e 239 e 
segg.), così come anche dal-
le prescrizioni contenute nel 
regolamento di contabilità 
del comune interessato, 
nonché secondo le regole di 
revisione comunque esisten-
ti ed applicabili agli enti lo-
cali, si sarebbe potuto evita-
re il verificarsi del danno o 
quanto meno ridurre il suo 
ammontare. In definitiva, su 
un danno erariale quantifi-
cato dal collegio in 25.000 
euro, diecimila euro devono 
essere restituiti dai compo-
nenti del collegio dei revi-
sori dei conti dell'ente loca-
le. 
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Aspea  

I comuni azzerano la bolletta 
 

n'adesione com-
plessiva di 142 co-
muni per un totale 

di 500 mila abitanti e per 
una bolletta energetica an-
nuale complessiva di oltre 
15 milioni di euro. Due 
proposte di investimento per 
201 milioni di euro in grado 
di assicurare l'azzeramento 
della bolletta energetica per 
i primi cento comuni coin-

volti. È questo il bilancio 
delle prime scadenze del 
bando di gara per il Pro-
gramma Aspea (Azzera-
mento spesa energetica as-
sociati) ideato da Asmez, il 
Consorzio che assiste 1.520 
enti locali soci in tutt'Italia e 
a cui eroga diversi servizi in 
forma associata, tra cui il 
supporto all'accesso ai fi-
nanziamenti regionali, na-

zionali e comunitari. «Le 
prime due adesioni di due 
importanti soggetti impren-
ditoriali del Mezzogiorno», 
spiega Francesco Pinto, pre-
sidente del Consorzio A-
smez, «sono la dimostrazio-
ne che di fronte a progetti 
seri si trovano realtà im-
prenditoriali pronte a inve-
stire anche al Sud. Questo è 
soltanto il primo passo per il 

programma Aspea, perché 
entro le prossime scadenze 
(scaglionate fino al 
30/11/2010, informazioni e 
bando sul sito internet  
www.asmez.it/bandoaspea ) 
i numeri saranno ancor più 
importanti con il coinvol-
gimento di 400 comuni e un 
investimento di 2 miliardi di 
euro. 
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La Corte conti Basilicata ha condannato gli amministratori di un en-
te. Anche in assenza di danno  

No ai mutui per pagarne altri  
Le risorse da rinegoziazione non devono finanziare la spesa 
 

tilizzare le risorse 
provenienti dalla 
rinegoziazione di 

un mutuo per finanziare la 
spesa corrente determina il 
maturare di responsabilità 
amministrativa nella forma 
non della sanzione di tipo 
risarcitorio, ma di quella 
connessa al mancato rispet-
to di una norma di legge. È 
questo il più importante 
principio dettato dalla Corte 
dei conti della Basilicata 
nella recente sentenza n. 
216 dello scorso 7 ottobre. 
Si deve pervenire alla con-
danna di chi si è reso colpe-
vole di una tale condotta, 
anche se non si è prodotto 
uno specifico danno alle ri-
sorse dell'ente e se, in un 
qualche modo, si può parla-
re di una sorta di condotta 
necessitata dalla esigenza di 
fare fronte ad una condizio-
ne di squilibrio nella gestio-
ne. Nel caso specifico le ri-
sorse provenienti dalla rine-
goziazione di un mutuo so-
no state utilizzare per paga-
re le rate di un mutuo pre-
cedentemente contratto da 
parte dello stesso ente. Alla 
base di tale conclusione il 
fatto che, in modo certo ed 
univoco, il pagamento delle 
rate di un mutuo costituisce 
spesa corrente e non spesa 
di investimento. Sulla base 
delle previsioni dell'articolo 
119, comma 6, della Costi-
tuzione, nel testo introdotto 
dalla legge costituzionale n. 
3/2001, gli enti locali pos-
sono ricorrere all'indebita-

mento esclusivamente per il 
finanziamento di spesa per 
investimenti. Questo princi-
pio era già presente nel testo 
unico delle leggi sull'ordi-
namento degli enti locali; la 
sua costituzionalizzazione è 
stata voluta per rafforzarne 
il rilievo vincolante e per 
prevenire una delle cause di 
più frequente maturazione 
di indebitamento. Sulla 
scorta di questa previsione, 
la legge finanziaria 2003 ha 
previsto il maturare di re-
sponsabilità amministrativa 
in caso di violazione del 
principio costituzionale ed 
ha provveduto alla quantifi-
cazione del danno da risar-
cire in relazione alla inden-
nità di carica in godimento 
da parte degli amministrato-
ri. Sulla scorta dei principi 
già affermati dalla giuri-
sprudenza della Corte dei 
conti, la sentenza in com-
mento afferma che la viola-
zione di queste disposizioni 
«configura una particolare 
fattispecie di responsabilità 
sanzionatoria che differisce 
e va tenuta nettamente di-
stinta dalla ordinaria re-
sponsabilità amministrativa 
contabile per danno di tipo 
risarcitorio, di cui solita-
mente conosce il giudice 
contabile». Siamo in pre-
senza di una forma «tipizza-
ta di illeciti amministrativo-
contabili», una forma di re-
sponsabilità che si aggiunge 
a quelle previste dalla con-
solidata giurisprudenza del-
la magistratura contabile in 

materia di «responsabilità 
sanzionatoria». Alla base 
della condanna vi è la con-
statazione che «i pagamenti 
delle rate dei mutui, quota 
capitale e quota interesse, si 
configurano come spese 
correnti». Per tali finalità 
non possono quindi essere 
utilizzate le entrate derivanti 
dalla rinegoziazione di un 
mutuo che ha determinato la 
trasformazione dello stesso, 
augurabilmente, in modo 
più favorevole all'ente loca-
le. Viene affermato dalla 
sentenza, richiamando le 
indicazioni già espresse dal-
la stessa magistratura con-
tabile, che la violazione di 
questa disposizione «viene 
sanzionata a prescindere 
dalla produzione di un dan-
no, avendo il legislatore ri-
tenuto meritevole di partico-
lare protezione la regola 
dell'equilibrio di bilancio 
anche quando la sua viola-
zione non comporti un dan-
no attuale e concreto valu-
tabile economicamente». 
Per cui deve essere ricorda-
to che è sufficiente la con-
statazione della semplice 
infrazione di norme di leg-
ge, tesi rafforzata dal fatto 
«che la violazione del divie-
to costituzionale può non 
avere cagionato danni rile-
vanti», ma ciò non di meno 
matura questa forma inedita 
di responsabilità ammini-
strativa. Occorre ovviamen-
te dimostrare inoltre che 
sussiste il requisito del dolo 
o, quanto meno, della colpa 

grave. Nel caso in esame la 
sentenza parla di una «colpa 
cosciente», con ciò inten-
dendo la consapevolezza 
della condizione di illegit-
timità ovvero la «necessità 
di evitare un pericolo, tra 
l'altro, non altrimenti evita-
bile, sempre che il fatto sia 
proporzionato al pericolo». 
Non può invocarsi la scri-
minante della condizione di 
necessità dell'ente perché 
non risultano avviate forme 
di verifica della «possibilità 
di un'ulteriore contrazione 
delle spese correnti per 
fronteggiare la necessità di 
pagare le rate dei mutui pre-
cedentemente contratti». Da 
qui la conclusione che «pur 
a fronte di uno stato di squi-
librio finanziario che non 
permette di far adeguato 
fronte agli impegni già con-
tratti, il ricorso all'indebita-
mento per pagare spese cor-
renti, assurge a rimedio 
peggiore del male, per cui 
non può ritenersi sussistente 
il requisito della proporzio-
nalità tra il pericolo che si 
vuole scongiurare ed il fatto 
produttivo di danno, sottoli-
neandosi ancora che, in caso 
di impossibilità di far fronte 
agli impegni finanziari già 
contratti, lo stesso legislato-
re ha previsto l'istituto del 
dissesto con la conseguente 
procedura di risanamento, 
come percorso non eludibi-
le». 
 

Giuseppe Rambaudi 
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Chi è contemporaneamente consigliere comunale e provinciale dovrà 
scegliere  

Gettoni non cumulabili  
Un solo emolumento per chi ricopre due incarichi 
 

ono cumulabili i get-
toni di presenza per-
cepiti da un consi-

gliere comunale che rico-
pre anche la carica di con-
sigliere provinciale, alla 
luce delle modifiche ap-
portate all'art. 82 del Tuel 
dal dl 31/05/10, n. 78, con-
vertito in legge, con modi-
ficazioni, dall'art. 1, com-
ma 1, della legge 30/07/10, 
n. 122? L'art. 5, comma 11, 
del dl n. 78/2010 ha stabili-
to che chi è eletto o nomina-
to in organi appartenenti a 
diversi livelli di governo 
non può ricevere più di un 
emolumento, comunque de-
nominato, a sua scelta. Ne 
deriva che il legislatore, e-
stendendo il divieto di cu-
mulo originariamente con-
templato solo tra due diver-
se indennità di funzione, ha 
precluso a chi ricopre la ca-
rica di consigliere comunale 
e quella di ci consigliere 
provinciale, la possibilità di 
percepire i gettoni di pre-
senza previsti per entrambe 
le cariche ricoperte. Pertan-
to, l'amministratore interes-
sato dovrà optare per uno 
dei due emolumenti. IN-
COMPATIBILITÀ - Sus-
siste una causa di ineleg-
gibilità ovvero di incom-
patibilità, in relazione agli 
articoli 60 e 63 del decreto 
legislativo n. 267/2000, nei 
confronti di un consigliere 
comunale successivamente 
eletto alla carica di sinda-
co presso altro comune? 

L'art. 60, comma 1, n. 12 
del decreto legislativo n. 
267/2000 prevede l'ineleg-
gibilità alla carica di sinda-
co, di presidente della pro-
vincia, di consigliere comu-
nale, provinciale e circo-
scrizionale, per chi riveste 
le stesse cariche, rispetti-
vamente in altro comune, 
provincia o circoscrizione. 
La Corte di cassazione, se-
zione I, in data 20 maggio 
2006, con la sentenza n. 
11894, nell'effettuare un e-
same dell'evoluzione legi-
slativa in tema di ineleggi-
bilità, si è pronunciata a fa-
vore dell'ipotesi di ineleggi-
bilità alla carica di sindaco 
per chi ricopre la carica di 
consigliere in altro comune. 
L'Avvocatura generale, nel 
novembre 2009, si è espres-
sa in senso conforme all'in-
dirizzo enunciato dalla Cor-
te di cassazione. Pertanto, 
alla luce del nuovo orienta-
mento giurisprudenziale, 
ricorre l'ipotesi di ineleggi-
bilità alla carica di sindaco 
per chi ricopre la carica di 
consigliere in altro comune 
di cui al citato art. 60, 
comma 1, n. 12 del decreto 
n. 267/2000, mentre, nei 
confronti della carica consi-
liare si viene a concretizzare 
l'ipotesi dell'incompatibilità 
prevista dal successivo art. 
63, comma 1, n. 7. per colui 
che, nel corso del mandato, 
viene a trovarsi in una con-
dizione di ineleggibilità. La 
rimozione dell'incompatibi-

lità va operata con la pre-
sentazione di formali e tem-
pestive dimissioni dalla ca-
rica di sindaco ricoperta; 
viceversa l'accertamento 
della causa ostativa, oltre 
che in via amministrativa, 
con la procedura prevista 
dall'art. 69 del Tuel può es-
sere promosso da qualsiasi 
cittadino elettore dei comu-
ni interessati o da chiunque 
vi abbia interesse davanti al 
tribunale civile, ai sensi 
dell'art. 70 del Testo unico. 
COMUNITÀ MONTANE 
- Qual è la disciplina in-
trodotta dalla legge finan-
ziaria 2010 in materia di 
finanziamenti statali alle 
comunità montane? Il 
comma 187 dell'art. 2 della 
legge finanziaria 2010, ha 
previsto che «a decorrere 
dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, lo 
stato cessa di concorrere al 
finanziamento delle comu-
nità montane previsto 
dall'art. 34 del dlgs 
30/12/1992 n. 504 e che 
«nelle more dell'attuazione 
della legge 5/5/2009 n. 42, 
il 30% delle risorse finan-
ziarie di cui al citato art. 34 
è assegnato ai comuni mon-
tani». In coerenza col qua-
dro costituzionale attuale, 
pertanto, le regioni, in base 
all'art. 119 della Cost., «de-
vono provvedere al loro fi-
nanziamento insieme ai co-
muni di cui costituiscono la 
proiezione», considerata 
l'autonomia finanziaria delle 

regioni e degli enti locali. 
Così, infatti, ha ribadito la 
recente giurisprudenza co-
stituzionale che ha anche 
sottolineato che le regioni, 
nell'ambito della loro auto-
nomia legislativa, potranno 
stabilire forme e modi di 
ulteriore finanziamento op-
pure addivenire alla risolu-
zione finale di sopprimerle 
(C. cost. n. 237/2009 e C. 
cost. n. 27/2010). Tuttavia 
la recente legge n. 42/2010, 
di conversione del dl 
25/1/2010 n. 2, ha modifica-
to, tra gli altri, l'art. 2, 
comma 187, della legge n. 
191/2009 (legge Finanziaria 
2010) stabilendo di sostitui-
re le parole «ai comuni 
montani» con quelle «ai 
comuni appartenenti alle 
comunità montane», con 
riferimento agli enti destina-
tari delle risorse finanziarie 
previste dal decreto legisla-
tivo n. 504/1992 e dalle al-
tre disposizioni relative alle 
comunità montane. Pertan-
to, nel rinnovato quadro 
normativo, e in assenza di 
una mirata normazione re-
gionale, i comuni ricompre-
si nell'area delle comunità 
montane, che non dovessero 
essere in grado di approvare 
il bilancio di previsione nei 
termini stabiliti, faranno ri-
ferimento alle disposizioni 
di cui al Testo unico per 
l'ordinamento degli enti lo-
cali, e in particolare all'art. 
141. 
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ENTI LOCALI 

Riscossione Ici e Iscop, dati entro il 2/11 
 

 comuni, gli agenti della 
riscossione, gli affidata-
ri del servizio di riscos-

sione dei tributi e la società 
Poste italiane devono tra-
smettere, entro il 2 novem-
bre, i dati relativi alle ri-
scossioni relative all'Ici e 
all'Iscop, imposta di scopo 
per la realizzazione di opere 
pubbliche, registrate fino al 
31 luglio scorso. La tra-
smissione deve riguardare 
anche i dati delle sanzioni e 
interessi relativi ad annuali-
tà precedenti, comunque 
riscosse fino a luglio. L'ob-
bligo di trasmissione, già in 
vigore da alcuni anni, è ri-
cordato con la nota del 21 
ottobre 2010 del ministero 
dell'economia e delle finan-
ze. L'articolo 10 comma 5 
del dlgs n. 504/1992, istitu-
tivo dell'Ici, dispone la tra-
smissione dei dati della ri-
scossione al ministero delle 

finanze e all'Anci, da de-
terminarsi con decreto che 
fissi le modalità e i termini 
dell'adempimento. L'artico-
lo 1, comma 170 della legge 
finanziaria per il 2007, ha 
stabilito, tra l'altro, che gli 
enti locali comunicano al 
ministero dell'economia e 
delle finanze, i dati relativi 
al gettito delle entrate tribu-
tarie e patrimoniali di pro-
pria competenza. Con de-
creto ministeriale del 10 di-
cembre 2008, è stato stabili-
to che vanno trasmessi, in 
via telematica, i dati sui 
versamenti Ici e Iscop, di-
stinti per contribuente e an-
no di imposta. Nel suo arti-
colato il decreto fissa i vari 
punti a cui gli enti e gli altri 
soggetti obbligati devono 
attenersi. I dati debbono es-
sere trasmessi, senza oneri 
per lo stato, dal comune che 
effettua la riscossione in 

proprio dell'imposta e per il 
quale Poste italiane non 
provvede alla rendiconta-
zione dei bollettini di conto 
corrente; dagli agenti della 
riscossione e affidatari della 
stessa e infine dalla società 
Poste italiane, per i comuni 
per i quali effettua la rendi-
contazione. La nota ministe-
riale ricorda che, fino al 2 
novembre, i soggetti obbli-
gati debbono trasmettere, 
con flusso telematico al Di-
partimento delle finanze, i 
dati per l'anno 2010 relativi 
ai versamenti effettuati a 
titolo di Ici e di Iscop ri-
scossi fino al 31 luglio scor-
so, nonché a titolo di relati-
ve sanzioni e interessi co-
munque riscossi fino alla 
stessa data. Ai sensi dell'ar-
ticolo 1 del decreto ministe-
riale del 2008 sono esclusi 
dalla trasmissione i dati re-
lativi ai versamenti effettua-

ti con il modello F24. La 
trasmissione va effettuata 
tramite il software per l'in-
vio dei dati già utilizzato 
per il secondo flusso 2009, 
effettuato entro il 31 genna-
io 2010, scaricabile dalla 
sezione fiscalità locale del 
sito web ministeriale. Il ca-
po dipartimento conclude la 
nota ricordando, ai comuni 
che non hanno ancora effet-
tuato la trasmissione dei da-
ti delle annualità precedenti, 
di provvedere, sempre uti-
lizzando il canale Entratel, 
in quanto, a parte il preciso 
obbligo previsto dalla legge 
finanziaria per il 2007, l'in-
completezza dei dati non 
permette un efficace coor-
dinamento della finanza 
pubblica e del sistema stati-
stico. 
 

Eugenio Piscino 
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Criminalità, l’allarme del sindaco  
"Assessori, teniamo alta la guardia"  
Firmata l´ordinanza su Bari vecchia: divieti in 4 piazze 
 

n appello che suona 
come un allarme. 
Una considerazione 

di carattere generale che è 
stato anche un invito a man-
tenere alta la guardia. Il sin-
daco Michele Emiliano è 
tornato sull’emergenza cri-
minalità. Lo ha fatto merco-
ledì mattina durante la riu-
nione di giunta. Il primo cit-
tadino, parlando ai suoi as-
sessori, annuncia di essere 
in procinto di firmare 
l’ordinanza sulla sicurezza 
nella città vecchia (provve-
dimento licenziato ieri). Co-
sì coglie l’occasione per fa-
re il punto sulla situazione 
che riguarda più in generale 
la criminalità. «Dobbiamo 
guardare con attenzione alla 
situazione della malavita. 
Non dobbiamo sottovalutar-
la» spiega il sindaco davanti 
alla sua giunta. Parla con 

valutazioni di carattere ge-
nerale il sindaco. E dice: 
«Stiamo assistendo ad una 
recrudescenza della crimi-
nalità». Ci sono clan che 
solo apparentemente hanno 
deciso di fare di alcuni cen-
tri della provincia la propria 
zona d’influenza e che, per 
questo, invece, continuano a 
gestire la propria attività nel 
capoluogo pugliese. L’ap-
pello agli assessori è chiaro: 
«Ognuno deve fare la sua 
parte. Dobbiamo stare atten-
ti». Un discorso quello del 
sindaco che precede la fir-
ma dell’ordinanza. Per il 
momento è la città vecchia 
la zona del capoluogo che 
suscita maggiori preoccupa-
zioni. E infatti il provvedi-
mento che vieta, ad esem-
pio, di «sostare in modo 
prolungato in atteggiamento 
di sfida», è di fatto 

un’analisi di quello che ac-
cade nel borgo antico. Scri-
ve Emiliano: «Alcuni grup-
pi di persone in vincolo di 
parentela o comunque so-
spettati di avere legami di 
amicizia e conoscenza con 
soggetti appartenenti alla 
criminalità organizzata o di 
vera e propria appartenenza 
ai suddetti gruppi, adottano 
comportamenti contrari al 
senso civico, consistenti nel 
presidiare con atteggiamenti 
di sfida o da vedetta, mole-
stando passanti, turisti e re-
sidenti». Comportamenti 
che, scrive il primo cittadi-
no, possono trasformarsi in 
«veri e propri atti, in modo 
esplicito o sottinteso, di in-
timidazione ed induzione 
all’assoggettamento ed al-
l’omertà dei residenti del 
quartiere». E non è un caso 
che l’ordinanza del sindaco 

imponga i divieti nelle piaz-
ze vicine alla cattedrale, alla 
basilica e al castello e cioè 
nei «luoghi simbolo» dove, 
è l’analisi del sindaco, è il 
rischio è quello che la cri-
minalità riesca a «ricreare in 
Bari vecchia uno stato di 
assoggettamento e di omertà 
analogo a quello che esiste-
va qualche anno fa, prima 
che la reazione della città, 
della società civile e le nu-
merose operazioni delle for-
ze dell’ordine e della magi-
stratura ripristinassero la 
legalità insieme a condizio-
ni di civile convivenza e ri-
spetto delle regole del buon 
vivere». Chi non rispetterà i 
divieti di gridare, bestem-
miare e bivaccare sui mo-
numenti, rischia una multa 
di 500 euro. 
 

Gabriella De Matteis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U



 

 
29/10/2010 

 

 46

LA REPUBBLICA BARI – pag.10 
 

La ricerca  
"Nel 75 per cento dei Comuni pugliesi ci sono abitazioni a rischio frana" 
 

l 75 per cento dei co-
muni della Puglia ha 
abitazioni in aree a ri-

schio frana: è scritto nel 
dossier Ecosistema Rischio 
2010 di Legambiente Prote-
zione Civile, presentata ieri 

a Bari. Il 46 per cento delle 
amministrazioni ha interi 
quartieri in zone a rischio, 
nel 33 per cento dei casi so-
no presenti in zone esposte 
a pericolo anche strutture 
sensibili, come scuole e o-

spedali. «In Italia - ha detto 
l’assessore regionale alla 
Protezione Civile, Fabiano 
Amati - riusciamo ad impe-
gnarci solo in casi di emer-
genza, ma in Puglia la Re-
gione firmerà tra qualche 

settimana un accordo con il 
Ministero dell’Ambiente 
per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico. Pren-
diamolo come un buon ini-
zio per l’inversione cultura-
le dell’Italia». 
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Più di 2300 graffiti "schedati" in città  
così i vigili tengono il conto del degrado  
Il catalogo delle firme sui muri alla festa per i 150 anni della polizia 
municipale 
 

ell’infinita lotta ai 
graffiti, dopo gli 
appelli del commis-

sario Anna Maria Cancellie-
ri e le iniziative dell’Ascom, 
è in campo anche la pattu-
glia «Pandora». Questo 
l’acronimo di «Pattuglia-
mento anti degrado e osser-
vazione reattiva dell’am-
biente», uno speciale servi-
zio dei vigili urbani che ha 
già schedato 2.301 graffiti e 
Tag, oltre ad aver fatto 96 
multe per «affissioni abusi-
ve». Un «catalogo» di firme 
e scritte ricorrenti sui muri 
della città come contributo 
alla battaglia contro il de-
grado della Polizia Munici-
pale, la più antica d’Italia 
che ieri festeggiava i 150 
anni dalla fondazione, «a 
cominciare dalla vera e pro-
pria piaga del graffitismo 

selvaggio e deturpante». 
Cancellare le scritte che 
«marchiano» ormai tutti i 
palazzi bolognesi non è così 
facile: anche il ministro dei 
Beni Culturali, Sandro 
Bondi, ha sostenuto l’o-
perato della soprintendente 
Carla Di Francesco che te-
me gli «interventi fai da te» 
dei ripulitori di muri e ser-
rande. Ma l’azione capillare 
dei vigili dovrebbe proprio 
scoraggiare le «bravate» dei 
piccoli imbrattatori: uno di 
loro è stato sorpreso da una 
pattuglia in bicicletta che 
controllava i Giardini Mar-
gherita mentre disegnava 
sul muro di un edificio pub-
blico di viale Drusiani. Tol-
leranza zero anche per i la-
vavetri, che si sono visti fa-
re dai vigili urbani 193 mul-
te, insieme a 23 denunce per 

molestie o disturbo alle per-
sone. «Non abbiamo con 
questo inteso perseguire ta-
lune specifiche povertà - ha 
detto il comandante Carlo 
Di Palma a proposito di 
un’operazione criticata du-
ramente anche dalla Caritas 
- ma affermare il controllo 
del territorio come strumen-
to di garanzia per i più de-
boli e impedire lo sviluppo 
di focolai di sfruttamento». 
Una linea che permette al 
comandante di concludere 
con un bilancio «positivo» 
anche l’estate appena tra-
scorsa, ultima tappa di un 
anno di contrasto ai locali 
«fracassoni», in cui i vigili 
hanno controllato 443 pub-
blici esercizi, hanno fatto 42 
denunce per marchi contraf-
fatti e 22 per cittadini privi 
di permesso di soggiorno. 

Anche i vigili però devono 
fare i conti coi tagli, tanto 
che Di Palma parla di «or-
ganico in significativa sof-
ferenza» anche per la «sem-
pre più elevata età media 
dei componenti». Su questo 
punto i comitati anti-
degrado si scagliano contro 
l’amministrazione, definen-
do «incomprensibile il sot-
todimensionamento del 
Corpo che da 650 membri è 
sceso a 580». «Rimaniamo 
stupiti dei pochi benefici 
avuti a fronte di un indubbio 
impegno della polizia muni-
cipale - dice Barbara Rinal-
di di Al Crusel - evidente-
mente il Comune non tiene 
in considerazione le segna-
lazioni». 
 

Eleonora Capelli 
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LA REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IX 
 

Dalle telecamere di Sirio e Rita mille multe al giorno, i dati forniti dal 
comandante dei "fischietti" Di Palma  

Mobilità, via ai provvedimenti anti-smog 
 

itorna la lotta a 
smog e polveri sotti-
li, con lo stop a mo-

to e auto non ecologiche. 
Da mercoledì 3 novembre 
fino al 31 marzo la città sarà 
off-limits dalle 8.30 alle 
18.30 ai mezzi più inqui-
nanti. Dopo le vacanze di 
Natale, dal 7 gennaio, torne-
ranno anche i giovedì 
senz’auto. Da mercoledì 
prossimo non possono cir-
colare, dal lunedì al venerdì, 
le macchine a benzina pri-
ma dell’euro 1, i diesel pre-

euro 2, i motorini pre-euro 
1, anche se con bollino blu, 
e i furgoni pre-euro 3, se 
non hanno il sistema anti-
particolato. Da gennaio, 
«fuori legge» anche i diesel 
euro 2, sempre se non han-
no il sistema anti-
particolato, mentre i giovedì 
senz’auto seguiranno le 
stesse esenzioni previste lo 
scorso anno (per accompa-
gnare gli anziani, gli invali-
di o i bambini che devono 
andare a scuola). Date e o-
rari da tenere bene a mente: 

la multa prevista per chi 
viene colto in fallo è di 155 
euro, mentre se si viene 
«beccati» per più di una 
volta entro due anni, è pre-
vista anche la sospensione 
della patente. Del resto a 
Bologna gli automobilisti 
sembrano particolarmente 
trasgressivi: in un anno (da 
1 settembre 2009 al 31 ago-
sto 2010) sono state fatte 
quasi mille multe al giorno 
dai «vigili elettronici» Sirio 
e Rita, mentre solo per il 
divieto di sosta i verbali dei 

vigili urbani hanno raggiun-
to quota 130.446. Un mi-
glioramento rispetto al pas-
sato, se nel 2006 le teleca-
mere avevano «scattato» 
1.500 multe al giorno, ma 
anche una cifra che ormai si 
è «assestata», sotto la quale, 
anche con l’abitudine e 
l’informazione, non si rie-
sce a scendere. Le rimozioni 
hanno superato quota 
16.500 mentre le patenti ri-
tirate dai vigili sono state 
più di 400. 
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LA REPUBBLICA FIRENZE – pag.VII 
 

Case-famiglia, l’ora dei tagli  
La finanziaria riduce le risorse ai Comuni: servizi a rischio 
 

inacciato dalla 
mancanza di fon-
di anche l’ultimo 

rifugio per chi ha perso tut-
to. Le case-famiglia che ac-
colgono minori disagiati, 
madri in difficoltà con i loro 
figli e uomini privi di mezzi 
di sostentamento rischiano 
di essere la prima esperien-
za d’avanguardia nel campo 
del sociale messa in crisi dai 
tagli della finanziaria. Due 
casi spiegano la situazione 
meglio di tante cifre. La So-
cietà della salute Firenze 
nord-ovest, che amministra 
i servizi sociosanitari del 
territorio della Piana, ha an-
nullato la convenzione con 
la Caritas per una struttura 
di Sesto che accoglie donne 
sole con bambini, 12 alloggi 
sicuri che adesso saranno 

coperti dalle risorse dei sin-
goli Comuni che invieranno 
ospiti nella casa famiglia, 
provvedendo alla retta di un 
solo inquilino dunque, e 
dall’associazione stessa con 
fondi propri. «Per noi è un 
colpo durissimo», ammette 
il direttore della Caritas di 
Firenze Alessandro Martini, 
«si tratta di 132 mila euro 
l’anno che all’improvviso 
vengono a mancare. Ov-
viamente non è colpa dei 
Comuni se i soldi a disposi-
zione sono sempre di meno 
e noi andiamo avanti con la 
stessa motivazione di sem-
pre lavorando fianco a fian-
co con i servizi sociali. Però 
è chiaro che i territori che 
erano più avanti dal punto 
di vista dell’assistenza agli 
emarginati sono anche quel-

li costretti ora a tagliare di 
più». L’altro caso che ri-
guarda la Società della salu-
te della Piana è una casa 
famiglia per minori di Sora-
no "Familia", dove 
l’assistente sociale respon-
sabile Paola Sortino invia 
una lettera alla Regione per 
raccontare le sue difficoltà: 
«Dall’inizio del 2009 i pa-
gamenti delle quote per ra-
gazzi inviati dalla Piana so-
no in ritardo, da marzo ad-
dirittura non ho più visto un 
solo rimborso, ogni mia sol-
lecitazione finisce nel vuoto 
e qui tiriamo avanti con le 
offerte dei volontari che ci 
prestano soldi». L’assessore 
di Sesto Caterina Conti, vi-
cepresidente della Società 
della salute, non nasconde 
di essere a corto di liquidi: 

«I rimborsi a Sorano arrive-
ranno», assicura, «ma biso-
gna tener presente che le 
Sds non dispongono di un 
budget proprio ma gestisco-
no le risorse dei Comuni, il 
fondo sociale nazionale che 
per l’anno prossimo sarà più 
o meno azzerato e il fondo 
regionale per la non auto-
sufficienza. Con i problemi 
di cassa che ci sono siamo 
costretti a fare delle scelte: 
come prima cosa paghiamo 
il sostegno economico alle 
famiglie e poi le Onlus. 
Questi sono i drammatici 
risultati del patto di stabilità 
imposto dal governo ai sin-
daci. Prima o poi dovremo 
tagliare i servizi per i citta-
dini». 
 

Simona Poli 
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LA REPUBBLICA FIRENZE – pag.X 
 

Nasce a Empoli il termovalorizzatore "tascabile"  
Ecco Nse Start: piccolo, trasportabile e a basso impatto ambientale 
 

i chiama Nse Start. E’ 
una sorta di termova-
lorizzatore a dimen-

sione aziendale, piccolo e 
trasportabile, a basso impat-
to ambientale, capace di tra-
sformare in energia l’in-
cenerimento di qualsiasi ti-
po di rifiuto con una stupe-
facente resa. Promette una 
rivoluzione: l’impianto va 
dove sono i rifiuti e non più 
viceversa. Se nell’arco di 
qualche anno una ventina di 
industrie toscane si dotasse-
ro di Nse Start - come pre-
vede il business plan 
dell’azienda che produce la 
macchina - il problema del-
lo smaltimento dei rifiuti 
subirebbe un’accelerata ver-
so la soluzione e il traffico 
veicolare dei trasporti dimi-
nuirebbe. A realizzare que-
sti innovativi impianti, su 
brevetto tutto toscano, è la 
Nse Industry spa di Empoli, 
una start-up che nasce 
all’insegna di una forte re-

sponsabilità sociale: la nuo-
va macchina sarà ceduta e 
installata solo al termine di 
un processo partecipativo 
che coinvolgerà lavoratori 
dell’industria destinataria, 
cittadini e imprese del terri-
torio interessato perché dia-
no il loro assenso all’opera-
zione. Senza il loro placet, 
non se ne farà di nulla. Fe-
deralismo ecologico e filiera 
a chilometri zero del ciclo 
dei rifiuti ispirano, dunque, 
questa singolare iniziativa 
imprenditoriale, che ha ri-
cevuto ieri la benedizione 
del presidente della Regione 
Enrico Rossi, intervenuto 
all’inaugurazione del nuovo 
stabilimento. Sull’azienda 
di Empoli scommettono 
«360° Capital partners», che 
si è accaparrato azioni della 
nuova spa per 1,5 milioni, il 
fondo Toscana Innovazione 
gestito dalla nostrana Sici 
(di 500.000 euro la sua sot-
toscrizione) e sei soci locali 

che hanno sborsato i rima-
nenti 500.000 euro dei 2,5 
milioni di capitale sociale. 
Tra loro anche i fondatori 
dell’impresa, Nicla Pucci, di 
Capraia e Limite, manager 
di lungo corso che ha deciso 
di mettersi in proprio e che 
della Nse assume la presi-
denza e la carica di ammini-
stratore delegato, e l’in-
gegnere fiorentino Jacopo 
Sodini, che sarà il responsa-
bile dell’area tecnica dopo 
aver maturato esperienze in 
Italia e all’estero nel tratta-
mento tecnico dei rifiuti e 
nella produzione di energia 
elettrica. Nel giro di qualche 
anno l’azienda si propone di 
occupare una trentina tra 
tecnici specializzati e am-
ministrativi. Dà lavoro 
all’indotto per la fornitura 
di componentistica e opere 
di carpenteria. Nse Start, 
che ha un prezzo intorno a 
7-8 milioni di euro, si offre 
a cartiere e concerie per 

smaltire sul posto e trasfor-
mare in energia scarti di la-
vorazione che attualmente 
vengono «eliminati» al ter-
mine di lunghi, costosi e 
inquinanti viaggi dei tir. Ma 
può trattare anche gomme, 
pneumatici, rifiuti ospeda-
lieri, altri «speciali». La 
macchina lavora a ciclo 
continuo e richiede poco 
personale, assicura una resa 
energetica superiore agli 
standard attuali. E’ frutto 
del genio di Enzo Morandi, 
responsabile del Centro Ri-
cerche Toscano, che ha re-
gistrato brevetti europeo e 
internazionale. Oltretutto si 
prospetta come un interes-
sante business. «Pensiamo 
di occupare una quota di 
mercato interno ed estero di 
tutto rilievo» dice la presi-
dente Pucci. 
 

Maurizio Bologni 
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LA REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Vigili sugli autobus anche di notte  
riparte la campagna anti-clandestini  
L’opposizione: "No alla caccia all´uomo per fini elettorali" 
 

l Comune rilancia 
l’operazione anticlande-
stini sui mezzi pubblici, 

ed è subito polemica. Con 
l’opposizione che parla di 
«caccia agli immigrati». A 
dare i numeri della campa-
gna è lo stesso Riccardo De 
Corato: 11.475 viaggiatori 
controllati in otto mesi e 
362 clandestini trovati a 
bordo. La task force della 
polizia locale ha setacciato 
4.620 linee, effettuato 900 
segnalazioni all’autorità 
giudiziaria e 51 arresti. Ma 
non basta. Il vicesindaco e 
assessore alla Sicurezza con 
soddisfazione annuncia la 
scoperta, l’altra notte, di 20 
irregolari in viaggio sulla 
linea 90/91. Per la prima 
volta, spiega, è stato effet-
tuato un «servizio serale mi-
rato» schierando sulla linea 
di filobus qualcosa come 18 
vigili, tre ufficiali della po-
lizia municipale e 10 addetti 
dell’Atm. L’operazione an-
ti-clandestini, dunque, è ri-

cominciata, sulla falsa riga 
di quanto già accaduto nel 
2008, quando in pochi gior-
ni una cinquantina di immi-
grati irregolari trovati senza 
documenti sui tram di Mila-
no vennero portati via a 
bordo di pullman con grate 
ai finestrini, gli stessi mezzi 
riservati di solito agli ultrà 
durante le partite. Niente 
vetri sprangati questa volta 
ma l’intento del Comune è 
uguale: mostrare il pugno 
duro. «Stiamo lavorando 
affinché la polizia locale 
faccia più controlli anche in 
metropolitana - dice Matteo 
Salvini, capogruppo della 
Lega in consiglio comunale 
- . I vigili a Milano sono ol-
tre tremila, tantissimi. Se si 
impegnassero meno a dar 
multe alle auto e stessero di 
più sui mezzi pubblici a 
controllare, avremmo tutti 
una città più sicura». Qual-
cuno però, anche all’interno 
della maggioranza, prende 
le distanze: «Sicurezza e 

accoglienza devono stare in 
equilibrio. Se si perde di 
vista la politica dell’acco-
glienza verso gli immigrati, 
la sicurezza diventa fine a 
se stessa - dice dal Pdl Aldo 
Brandirali, presidente della 
commissione Servizi sociali 
- . L’eccesso di dichiarazio-
ni trionfali, con enfasi sui 
numeri di clandestini de-
nunciati e arrestati, non fa 
che aumentare il senso di 
pericolo nella città. Dopo-
tutto qualsiasi immigrato ha 
per forza un periodo breve o 
lungo di clandestinità, è i-
nevitabile». Non ci sta 
l’opposizione. Si deve in-
tervenire su chi delinque, 
italiano o straniero che sia, 
secondo Marco Granelli, 
consigliere Pd, «evitando di 
usare la forza solo a meri 
scopi elettorali. Il sindaco è 
chiaramente ostaggio di 
questa politica del consen-
so». Ancor più severo il 
giudizio di Vladimiro Mer-
lin, capogruppo di Rifonda-

zione: «De Corato ci som-
merge di numeri ma la real-
tà è che il degrado peggiora, 
segno che la sua politica 
non è efficace. E le forze 
dell’ordine andrebbero usa-
te a scopi più utili alla co-
munità che non per la caccia 
all’uomo». Milano è in fon-
do alla classifica delle città 
italiane per numero di rego-
larizzazioni, fa notare Gio-
vanni Minali della Camera 
del lavoro e «se solo l’8,3% 
delle domande è stato accol-
to è ovvio che in città circo-
lano tanti clandestini, ma 
sono persone che spesso già 
lavorano, magari in nero. 
Gli Sportelli unici per 
l’immigrazione sono sotto 
organico e almeno 10mila 
domande si impilano ineva-
se per inadempienza degli 
uffici. A questo dovrebbe 
pensare l’amministrazione, 
non a rincorrere clandestini 
sulla filovia». 
 

Laura Fugnoli 
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LA REPUBBLICA NAPOLI – pag.II 
 

Corte dei conti  

"La crisi ci è costata 2 miliardi di euro" 
 

a gestione 
commissariale 

dell’emergenza 
rifiuti ha lasciato una massa 
debitoria di oltre 2 miliardi 
di euro e un costo che col 
tempo è andato crescendo in 
modo esponenziale passan-
do da una spesa media an-
nua di 5 milioni, fino al 

2006, ad una di oltre 50 mi-
lioni negli ultimi due anni». 
Questa l’impietosa l’analisi 
condotta dalla sezione cam-
pana della Corte dei Conti 
sulla gestione dell’emerge-
nza rifiuti nell’indagine di 
controllo approvata lo scor-
so 28 settembre. Nelle 111 
pagine redatte dall’organo 

della magistratura contabile 
si delineano colpe e respon-
sabilità di amministratori 
locali e commissari in uno 
scenario lungo quindici an-
ni. «Alla base delle gravi 
emergenze determinate dal-
la gestione rifiuti, vi è una 
serie di omissioni e ina-
dempienze - accusano i ma-

gistrati contabili - le princi-
pali responsabilità sono da 
attribuire alle molteplici in-
certezze normative, ad una 
carente programmazione 
nonché alla incapacità di 
taluni amministratori di 
Comuni e consorzi di baci-
no». 
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LA REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

La Regione autorizza il trasporto dai comuni del Palermitano  

Rifiuti in provincia scelta la discarica di Gela 
 

ia libera alla disca-
rica di Gela per gli 
11 comuni dell’Ato 

PA 1 da Carini a Cinisi che 
da due settimane sono alle 
prese con l’emergenza rifiu-
ti. Ieri mattina la Regione 
ha firmato il decreto per 
l’autorizzazione allo smal-
timento straordinario nella 
discarica di Gela e anticipa-
to anche i mezzi, due com-
pattatori da 90 metri cubi da 
inviare ai comuni per effet-
tuare la bonifica. Su tutto il 
territorio dell’Ato, inizierà 
da stamattina la pulizia 
straordinaria delle piazze e 

delle strade dalle oltre 500 
tonnellate di immondizia 
abbandonate a causa dei ral-
lentamenti per il conferi-
mento a Partinico. Il tra-
sporto e lo smaltimento dei 
rifiuti a Gela costerà all’Ato 
quasi il doppio. L’abban-
camento, il trattamento e il 
trasporto a Partinico costava 
circa 280 euro al giorno. A 
Gela arriverà a 600 euro 
compreso il trasporto. Per 
ora, la Regione anticipa ai 
Comuni in mezzi circa 40 
mila euro. Ma a un patto. 
Che questi fondi tornino in-
dietro alla fine dell’emer-

genza. Una soluzione tem-
poranea, mentre i comuni 
dovranno comunque prov-
vedere a rimettere in piedi 
la raccolta differenziata e 
gestire giorno per giorno 
l’emergenza con fondi pro-
pri. Anche perché la Regio-
ne ha risorse limitate. «Solo 
12 milioni di euro per gesti-
re l’emergenza in tutta 
l’Isola fino a dicembre - 
continua Michelon - e fino-
ra ci sono arrivate richieste 
da vari Ato in difficoltà per 
40 milioni di euro». I co-
muni inoltre dovranno ren-
dere conto alla Regione del-

la loro inattività nei giorni 
dell’emergenza per garanti-
re la salute pubblica. «Con 
questo provvedimento stra-
ordinario - spiega a il sub 
commissario - si attiva il 
procedimento di intervento 
sostitutivo ai sensi 
dell’articolo 14 della legge 
regionale 9 e le procedure di 
accertamento sull’operato 
dei sindaci. Se entro 90 
giorni, non dimostreranno 
perché non sono intervenuti, 
potrebbero anche essere ri-
mossi». 
 

Isabella Napoli 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.2 
 

Storie parallele 

E a sorpresa l’Italia si ritrovò  
con meno statali di Londra e Parigi 
Secondo l’Ocse, l’Italia è il Paese dove la quota di statali sulla po-
polazione è scesa di più in 10 anni 
 
VENEZIA — «Sappiamo 
tutti cosa fare – ha detto una 
volta il presidente dell’Eu-
rogruppo Jean-Claude Jun-
cker -. Quel che non sap-
piamo, è come vincere le 
elezioni dopo». Parlare di 
drastici tagli ai dipendenti 
pubblici dopo un balzo di 
quasi cinque milioni dei di-
soccupati in Europa, per e-
sempio, non aiuta. Non se 
un politico vuol sopravvive-
re al prossimo passaggio 
dalle urne. La precauzione 
consiglia dunque di decide-
re tutto subito dopo aver 
raccolto i cocci dalla ge-
stione precedente: la colpa 
potrà essere più facilmente 
retrodatata. Osserva Jeffry 
Frieden, professore di poli-
tiche pubbliche all’Univer-
sità di Harvard, che David 
Cameron sta facendo esat-
tamente questo. Il premier 
di Londra applica oggi la 
parte più dolorosa della te-
rapia sul bilancio britanni-
co, perché questo è il mo-
mento più lontano dal pros-
simo voto. La prospettiva di 
un calo del numero dei di-
pendenti pubblici di 450 mi-
la unità entro il 2015 e di 
600 mila nel 2016 può esse-
re ancora iscritta fra le ere-

dità di Gordon Brown. Non 
tutti i leader alle prese con il 
dopo- recessione possono 
permettersi questi lussi. 
Non Nicolas Sarkozy e il 
suo ministro dell’Economia 
Christine Lagarde, che af-
frontano la riforma delle 
pensioni all’ultimo momen-
to possibile prima della 
campagna per il voto 
sull’Eliseo nel 2012. E non 
può il governo in Italia, 
anch’esso avanti, forse mol-
to avanti nella legislatura. 
La chiarezza del ministro 
Renato Brunetta nello sti-
mare un calo di 300 mila 
posti pubblici in 5 anni non 
era dunque scontata. Ma 
davvero la cura di Cameron 
e del ministro del Tesoro 
George Osborne sono para-
gonabili alla linea Brunetta? 
A giudicare da certe cifre, 
non del tutto: i dipendenti 
pubblici di Sua Maestà sono 
quasi sei milioni, quelli 
dell’Italia tre e mezzo, me-
no anche dei circa cinque 
milioni della Francia. Il de-
bito pubblico ha iniziato a 
far paura a Roma prima che 
altrove e le conseguenze si 
riflettono sul numero di bu-
ste paga: secondo l’Ocse, 
l’Italia è il Paese del club 

delle democrazie ricche nel 
quale la quota di statali sulla 
popolazione è scesa di più 
in dieci anni. La liberista 
Gran Bretagna è quella in 
cui è salita di più, perché 
non tutto è come sembra: il 
costo dei dipendenti pubbli-
ci di Londra in rapporto al 
pil ha superato quello 
dell’Italia da anni. Osborne 
e Brunetta vivono dunque 
problemi diversi, ma non è 
detto che il secondo sia 
messo davvero meglio del 
primo. Con Frieden a Vene-
zia per il Forum degli inve-
stitori di lungo termine, 
Franco Bassanini conosce 
certi risultati a memoria: per 
ogni cento bambini in età 
pre-scolare in Italia ci sono 
dieci addetti pubblici che se 
ne occupano, in Francia so-
no 28 e in Gran Bretagna 
sono 50. Con conseguenze 
ovvie, nota il presidente del-
la Cassa depositi ed ex mi-
nistro della Funzione pub-
blica: «Più nascite, meno 
declino demografico, madri 
che lavorano e più crescita 
economica». In Italia in al-
cuni settori il personale sta-
tale può ridursi, aggiunge 
Bassanini, ma non alla cie-
ca. In fondo la prossima 

tappa delle storie parallele 
Roma-Londra è proprio qui: 
in Italia il vecchio debito 
pubblico ha atrofizzato il 
welfare, Oltremanica il 
nuovo debito accumulato 
con il crac finanziario lo 
smantella. I banchieri hanno 
difeso i loro bonus con i 
salvataggi pubblici, ma ora i 
sussidi ai disabili saranno 
dimezzati. «A volte vanno 
salvati i colpevoli per pro-
teggere gli innocenti – am-
mette Frieden – ma i pro-
blemi di bilancio c’erano da 
prima». Cameron risponde a 
questo dilemma morale con 
la «Big Society», sintesi di 
volontariato e società civile 
in aiuto dei deboli, e Bassa-
nini sottolinea che lui l’ha 
portata in Italia nel ’97-
2001: da noi si chiama terzo 
settore, sussidiarietà. Ma 
basta? Fin qui il sostegno 
dei più deboli si è fatto con 
il welfare in Europa e con i 
subprime in America, repli-
ca Frieden. Entrambi ora 
sono alle corde. Ma per la 
«Big Society», Frieden più 
che un’analisi ha un augu-
rio: «Good luck».  
 

Federico Fubini 
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Pubblica amministrazione, se Brunetta fa l’inglese 

Ma a pagare non siano giovani e merito 
 

l ministro della Pubblica 
amministrazione, Rena-
to Brunetta, ha annun-

ciato ieri che tra il 2008 e il 
2013 i dipendenti pubblici 
diminuiranno di oltre 300 
mila unità. Forse non si è 
trattato del giorno migliore 
nel quale farlo. Sempre ieri 
il governatore della Banca 
d’Italia, Mario Draghi, ha 
spiegato che in due anni ab-
biamo perso mezzo milione 
di posti di lavoro. E questo 
mentre il titolare dell’Eco-
nomia, Giulio Tremonti, 
concordava sul fatto che la 
disoccupazione effettiva, 
contando anche i cassinte-
grati e gli «scoraggiati», è 
pari all’ 11%. Certo, dei 300 
mila già 72 mila sono usciti 
nel biennio passato. La pro-
duttività del pubblico im-
piego, si stima, aumenterà 
del 2% e, alla fine, grazie 
alla riforma dell’ammini-
strazione, lo Stato rispar-
mierà nel quinquennio 62 
miliardi. Brunetta come 
David Cameron hanno subi-
to pensato in molti. Il primo 
ministro inglese nei giorni 
scorsi ha indicato come o-
biettivo un taglio di 500 mi-
la statali britannici. Ma il 
ministro italiano sostiene di 

averlo superato, perché 
mentre il giovane premier 
inglese ha deciso un taglio 
dell’8% degli oltre 6 milioni 
di dipendenti pubblici, cioè 
490 mila, lui ne manderà a 
casa l’8,4%. Che in Italia ci 
siano troppi dipendenti 
pubblici e soprattutto male 
impiegati lo sa anche la si-
nistra. Lo diceva già Giulia-
no Amato nel 1993 quando, 
da presidente del Consiglio, 
intervenendo a un convegno 
della Cgil usò l’efficace e-
spressione di «posti finti». 
«Per anni — disse scioc-
cando la platea dei sindaca-
listi — nella pubblica am-
ministrazione e nelle azien-
de pubbliche abbiamo man-
tenuto posti a cui non corri-
spondeva un lavoro. Ci vuo-
le un processo gigantesco di 
mobilità dal lavoro falso a 
quello vero». E quattro anni 
fa, Nicola Rossi, parlamen-
tare ds ed ex consigliere e-
conomico di Massimo 
D’Alema a Palazzo Chigi, 
in un’intervista a Sergio 
Rizzo, propose di fare come 
l’allora premier britannico, 
Tony Blair, che aveva ap-
pena annunciato il taglio di 
100 mila impiegati pubblici: 
prepensioniamo 100 mila 

dipendenti anziani e assu-
miamo 20 mila giovani, dis-
se Rossi. Mandare a casa 
dei lavoratori non è mai una 
bella cosa. Bisogna distin-
guere. Il grosso della ridu-
zione dei dipendenti pubbli-
ci, spiega Brunetta, avverrà 
col blocco del turnover, cioè 
semplicemente non sosti-
tuendo chi va in pensione. 
Ma a rischio sono anche i 
contratti a termine e di col-
laborazione. I giovani pre-
cari insomma, parte dei qua-
li sono stati presi proprio 
per aggirare i ricorrenti 
blocchi delle assunzioni e 
mandare avanti gli uffici. 
Quanti di loro, che legitti-
mamente aspirano dopo an-
ni di lavoro fatto bene a una 
stabilizzazione, saranno in-
vece lasciati per strada? La 
trasparenza e la meritocra-
zia, criteri guida della ri-
forma di Brunetta, si misu-
reranno anche su questo. 
Fare a meno di quasi un la-
voratore su 10 presuppone 
inoltre una grande riorga-
nizzazione della macchina 
pubblica, che non si può fa-
re senza la mobilità, cioè 
senza spostare i dipendenti 
da dove non servono più a 
dove sono invece necessari. 

Il ministro garantisce che 
adesso scatterà anche la 
«mobilità obbligatoria ». 
Vedremo. E in ogni caso 
questa presuppone risorse 
per la formazione e non so-
lo. C’è infine un problema 
di consenso. Brunetta è tra i 
ministri più popolari di que-
sto governo perché ha af-
frontato con più determina-
zione e credibilità dei suoi 
predecessori la riforma della 
pubblica amministrazione. 
Scontato, invece, che sia 
molto meno popolare tra gli 
statali, soprattutto quelli che 
occupano i posti finti. Però, 
se il governo non sarà capa-
ce di premiare i dipendenti 
disposti al cambiamento, 
quelli più bravi e che si im-
pegnano, la politica dei due 
tempi (prima il blocco dei 
contratti, il taglio di 300 mi-
la addetti, poi il resto) ri-
schia di impantanarsi. E al 
successo della riforma man-
cherà un elemento decisivo: 
la partecipazione dei lavora-
tori. Quelli veri, ovviamen-
te. 
 

Enrico Marro 
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